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PRE FAZIONE. 





Ue. fono gli fcogli\ he* quali fa- 
cilrhenti. fogliono urtare .quelli , 
che .ferivano le, .vite de* Santi ^ 
e de* Servi di Dio : f uno di hon e f 
fere creduti [da molti \ fe . faccòntana 
cofe maraviglio^ \ e grondi] e P al-- 
no di fentirfi direy cb^ Jf- 

iilità vogliono cahohi^ari i Santi ^fe 
non provano chi tn^ gradò eroico ah- 
bianò pojlJedute , tui'eè le principali vir- 
tù ; Nop potrò io, urtare^ nel primo , 
ma inevitàbile mi farà il , fecondo • ,Vo- 
gìiò però qtà far notò, al corte fe,. let- 
tore ) ebe quantùnque . il Sommò Ppnte- 
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IT. 

fìce Llctp^tire 'X pflP approvare ìc Re^ 
gole ^ e Coji ‘hu-^oni di ttittc tre. le 
f. otigreg^arjotti degli Eremiti Camaldo^ 
le fi, tnojj'o dalla .fallita delle medefi^ 
me , dìcejj'e , eoe 'fetida ahro Prore ff et 
avrebbe annoverato nel Catalogo de' San* 
ti quelli, ebe letterabrente l' offervaf- 
fero , come vede fi riferito negli Annali 
Camafdokjì ' al Td VÌIL 'paV. ed 
il no flro' Ódoardo "j^'appumef 

uno di' quelU'E ''aficòe ^'nelfe minime 

co fé' da effe ' prèfcritie'fu' fenfpre' . dffrr-' 
•vantijfmo ,'-'e .ihe'-^'''piu del* -pre ferite ò 
ancora fu femfì e f olito praticare ;• fu* 
re mn } mia^ men:;Q'one di spacciarlo 
per ^ Santo ^ majfilumente d^'^def rlve-- 
re le fue aT^ònà '-'a maggior ^ gloria di 
Dio ’ • (fceioccbè rt/rarne, qualche 
fpirnualè'^ vantaggio ‘chi degnerà ffi 
gerle , ' ed affincM yitellr , eheSprofeffe^> 
ranno tjueJP J/lituto , tfm, abbiano ^ an-^ 
dar lontano mendicare Spinpj da 
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imitare , e dire pòi , che non P pojfà- 
no.pm a tempi nojiri praticare quelle 
au fieri tà , che uf avano i nnjìri antichi 
Eremiti , perchè fi fono mutate le com- 
pie ffioni degli uomini ^ nè fono più così 
forti e rohufiè , come erano una vol- 
ta ^ ma deboli e delicate , e perciò non 
più così atte -a fojlenere tante fatiche 
e penhen^ ^ come quelli facevano . J5 
fe mf fi dirà che un fiore non fa pri- 
mavera , e che il P, Baroncini doveva 
effère flato dotato da Dio di una com-, 
plefflone affai fortt 9 rif ponderò non ef- 
fere egli il filo de* tempi noflri , da 
€HÌ poffa prenderfi norma di una vita 
veramente religiofa ^ e penitente. Per- 
ciocché fe la mia infufficien‘:(a unita al- 
f ^ttà non poco avanc^ta negli anni 
non mi vie t affé il fare una raccolta ha- 
flantemente voluminofa di un buon nu- 
mero di noflri Religiafi ^ de* quali ho 
già notate le principali memorie , po- 

a 3 trei 
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tf€Ì40 far collare ptu che chiaramente ^ 
che non il fola Baroncini' ma tutti ì 
fudditti ancora , che pur fono de tem^ 
pi nofìri i 0 non molto da (juefli di» 
fianti , fonò vijjuti cori tale, ojfervàn'^ 
:^a ^ i tanto (t fono eferciiati nelle vir» 
tu , che hen f annoi vedere èffere lo fpi» 
rito , che fi è tndeholito , non U com» 
plefftone. Ma perebèi come di [fi ^ trop» 
po inabile mi trovo a far queftó ^ Id^* 
feerò che altri (t accinga a tale impre^ 
fa j valefidofi , fe cosi gli piaceri , del^ 
le fuddette. memorie , le qualt beriebè 
roi^naente deferitte ^ pure di qualche 
lume potranno fervire • Che fe poi mi 
farà rinfacciato di rrìiere con poco frut» 
to delle mie a^oni fcritte quelle degli 
altri /offrirà in pace ^ che mi fia det* 
ta la verità ^ la quale fervirà a con» 
fondermi, y td umiliarmi nè avrà a 
male , . che mi fi dica di à*^e V/» fat» 
ta uri opera,, di j pochi ffirrio pregio nel 
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tejfefè Id pitefentt Vita del P» Baron* 
cint i c fe di più vorrà qualcuno fog» 
giugnere ^ che delta maggior parte de 
Keligiojl pótrebbefi in tal maniera fcri^ 
•Ver Id vita , e riempire molti volunn 
^i tati fervi di Dtó ^ avrò fommo pia* 
cere 5 che ciò fta verò ^ nò mi pentirò 
deità tenue mia fatica ^ md goderò che 
ehi ricónofce per /carie (e ftraordind- 
rie penitente ^ le quafi tnnpimer abiti fa^ 
tiche i é P efattijjlmd òjfervdn:!^ del 
nojìro Pé D. Odoardo ^ fid difpofio d 
fare óltre d ciò quet di più ancora che 
in effd crede mancare per giugnere al 
colmo di quella perfe:(jone ^ àild quale 
dobbiamo àfpirare * Veda però chi mai 
così la penfdjfe ^ d la difcOrrej/e j dì 
non ingannar/ ^ perciocché chi pòco fti^ 
ma anche le piccole virtù degli altri , 
mòjìra di non poffederne egli alcuna^ 
e di non camminare neppure per quella 
firada ^ che guida alt dcquìfio e pofse- 
dimento delle medejime é 
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i; A fetta y e Genitori del Padre cP (^doaf» 

•i/o’.' .. . pag. . ti 



jr. Suoi fiudi y è 'Làkrta àoPiofàU » - 

fh .'Viene eletto Canonica* • \. -• 4^ 

• ? * ^ ^ ' 

Deliba farfi "Eremita di Camaldolt y è prU 
' •” ma vifttiire la S. Cafa di Loreto . 6. 

T, S* incammina yerfo Loreto y e pajfa per VaL 
lombrofa i' ' - . . 8 *, 



Tl'. Si porta al Sacro Eremo di Camaldoli , e 
maggiormente s' accènde nel ^defiderìo di 
quella Religione j ' g. 

Vii. S' informa delle €oftitu%ipni , e Regole del 
Sacro Eremo di Camaldoli . io. 

vili, "fralafèia per allora fi •viaggio di Loreto\ 
così cpnjigliato , e refi a nel Sacro Enmo. 12. 

ix. 

T ^ 

» Breve ragguaglio dette CoJlitu%ioni del Sdiro 
Eremo di Camaldoli 4 sg. 



Defcriztone del Sacro Èremo di Camaldoli , 
della fua fondazione . ' * 1 5» 
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y I T A 

DEL fSRrO DI DIO 

I30N OtX)ARDO 

: B A R 0 ,N C i N I ^ 

EREMITA' DI GAMALDOLI. 

^ ' 

' ‘ ■' ' ■' 

* - ‘ K :i ^ ^ i ^ ... . . 

V 

I, 

I 

ELI** anno 1(^55*’ nacque 
in Avignone il. P. Don' 
Qdoardo , che al fecolo 
chiamoffi Francelco , ed , 
ebbe per genitori il Sig. 
Vincenzio della Nobile Famiglia 3 a- 
RONciKi Patrizio Fiorentino , è la 
Sig. Luifa della llluftre Stirpe ,de* Te- 
villis Avignonefe , i quali amendue 
perfettamente accoppiando alla nobil- 
tà deg natali la gentilezza de' coflumi, 

A e r 
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e refercizib delle criftlane virtù, ven- 
nero quefte trasfonderfi in tal ma- 
niera nel noftro P. Dori Odoardo , 
che fino da fanciullo .fi véddcro tra- 
lucere ia lui i contraffegni di quella 
pietà , e religióne , che poi coriiiriciò 
ad cfercitarc fodamcntc ncir età più 
matura , e ia cui coftantemente pcrfe- 
terò,' come vedremo', fino alla inerte; 

iy 

f 

Quindi inftruito' per tempo , che 
le fcicrize unite alla ‘ pietà fervono a 
riformare' fempre, più i coftumi fe- 
condo anche quel detto : emol- 

Ih mriw fcntendovifi in oltre por-' 
tato' per' naturale inclinazione' v e per 
fuo ftraofdiriàrio’ talento' , con tale 
impegno fi applicò ^ alle lettere , che 
anche rie’ primi anni de* fuoi ftudj fe- 
ce coribfcére il progreflb che in ef- 
fi era per fare* Ma allora fpccialmen- 



I 
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tc dic'le' éì ciò le > più chiare i“j prove 
quatido refiituitofi alla' Pàtria il 
nitore ) fu da cdo mandato a fludia- 
re- nella celebre Univerfità di Fifa . 



Quivi trovò il ‘gió varie oridc appaga-^ 
rc> pienametìte ie fue brame, é appro-*' 
fìttandoil delf occafiorie , nori trala- 
fciò nitida faticà e diligeriza, per ren- 
derli degnò difcepolo degli eruditi pro- 
fedori !, che vi liorivario ^ e corri/pon- 
dere alle haire de* Tuoi Genitóri . Àiie- 



rio era dà* pàfsàtcmpi ^ fuggiva ie inù- 
tili • Corivéffaziorii ^ è aborrì fehipré 
ai fommò le pericoìofe coiripagnie 
Beri informato de* dòveri di uri Cri- 



ftiano dava il {)riihò luogo agli efer- 
cizj ’dclili' pietà e -divozione nè dà 
altro che dà qùefti erario interrótti i 
fuoi continui ftudj . Qùefto regolamen- 
to di vita fi prefine dà principio f é 
fciripre cfattamente 1* effervò j ónde 
potè -fcrvirc^ a molti eompagrii d* e- 




femplo^ ed agli ftclfi ftoi maeffri di 
ammirazione, da’ quali, dopo aver egli, 
dati non ordinar) contraiTegni del Tuo 
profitto , fu decorato delia Laurea 
dottorale nell’ una e nell* altra Lég- 
ge . E perchè la virtù fi rende per fc 
ilefia amabile , fpecialmente apprefso 
quelle perfqne , che ne fanno ben di- 
ftinguere il pregio , cattivofli egli la . 
benevolenza non folo di tutta quella 
Univerfità , ma in modo particolare 
del nobilifiìmo Sig. Lorenzo Corfini , 
il quale fu fuo condifcepolo , che an- 
che dopo d* effere fiato . afiunto al. 
Sommo Pontificato col nome di Cle-r 
mente XII. confervò memoria delle, 
virtù , ed ottime prerogative del P«. 
D. Odoardo , qome a fuo luogo dU 
remo . 

III-.. . : 

Terminato dunque il còrfo delU. 
Tuoi fiudj ritornoflene a Firenze , do-. 

ve 
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ve avfcbbc potuto eoa quel capi- 
tale di feienza , che pofTedeva , ag- 
giunto alla nobiltà di fua Famiglia , 
fare qualunque onorevole comparfa 
gli folle' piaciuto ò ne* Tribunali , 
o nelle Cattedre , o altrove ; Ma co- 
me quegli j che non da fe flelTo, ma da 
Dio folo ticonofeeva il tutto , tutto 
anche volle a lui confacrare, e tutto 
impiegare in fuo fervizio, abbraccian- 
do lo Hato Ecclefìallico , fenza però 
avere in mira d* afeendere ad alcuna 
di quelle dignità riguardevoli , che in 
efso confeguire fi pofsono . Ma per- 
chè appunto chi non le cerca più 
mofira di efserne meritevole , ricono- 
feiuta la fua virtù , c 1* integrità de’ 
fuoi portamenti ^ e cofiumi ^ fu coti 
unanime confeolb , e con univerfale 
piacere eletto Canonico di quella Me- 
tropolitana . Accettò egli un tal ono- 
re , ma non con animo di ritenerlo 

‘per 
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per lungo tempo, fentendofi Jnfplraft 
to a vita più ritirata , dove con màgi» 
gior fervore , e raccoglimento di fpi. 
rito . poufse fervire al -iuo Dio , e sfor 
gare verfo il mcdeftmo le accefe bram- 
ine del fuo cuore, a cui non lafcia^ 
va frattanto d* indirizzare - fervorofe 
preghiere , acciocché fi degnafse illu- 
minarlo fulla fcelta del nuovo (tato , 
che a maggior gloria iua intendeva 
fare . 

IV, , : 

Mentre fu tal penfiere fi trattene^ 
va , e di varie Religioni le più au- 
ftere andava efaminando non meno 1* 
ofservanza , che gf Iftituti , e le Re?- 
gole, mofso dalla fama della, regolar 
difciplina, e (Irctra ofservanza de* Pa- 
dri Èremiti di Camaidoli , alcuni de* 
quali potè ancora da fe fiefso ammi- 
rare in Firenze nell’ Ofpi^io , che vi 
tengono, a quell* Ifiituto deliberò ap-. 

pii-. 
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pìgliarfi . Sentivafi per naturale incli- 
nazione portato alla fpUtudine, ed il 
defiderio di fervire a Dio lolo;, che 
in lui andava »femprc più crtfcendo 
dopo la nuova dignità facepdotaI<? , c 
dopo quella rifoli^ionc .i lo , fece dor 
terminare di fatue la- prova- per . lun- 
go tempo in un certo ritiro, ; si per 
appagare il fuo infiammato cuore , 
come anche p€M^ i meglio a^curarfi , 
prima di ’ abbracciarla , fc fofse per 
riufcire in quel genere , di vi^ fclita- 
ria , il cui nome foltantq fuole a 
molti recare fpavento, e per ivi racco- 
mandarli al Signore Iddip a volere 
accettare e benedire quello fuo pro- 
poiito • Per U mcdclimp effetto volle 
anche ricorrere con particolar divo- 
zione alla. Beatiffima Vergine » ac- 
ciocché v’ .interponefse il fuo validif- 
limo patrocinio, c rifolvè di andare 
in abito da pellegrino a vilitarla nel- 
la fua fanta Cafa di Loreto . 
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Unitofi pertanto con alcuni fmì 
divoti Concittadini , in lor compagnia 
partì da Firenze , ed intraprefe il fan- 
to pellegrinaggio. Ma come induftrio* 
(o mercatante j che non fi lafcia ufcir 
di mano alcuna occafione per fare 
temporali guadagni , cosi egli per fa* 
re acquilo degli fpirituali non volle 
tralafciare di vietare con i compagni | 
i (^uàli ben volentieri condefcefero , 
tutti quei Santuari , che in quello vi* 
aggio poteva incontrare; il primo, de’ 
quali fu 1* antico , e celebre Mona- 
fiero di Vallombrofa , Capo e origi- 
ne dell* Ordine 'Vallombrofano . Ivi 
non la vaghezza del luogo ^ che ciò 
non era de’ fuoi penfìeri y nè dei fuo 
viaggio lo fcopo , ma bensì la felice 
forte di chi religiofamente lo abita- 
va , cominciò a rifyegliarc , ed ao- 
crefcerc in lui le già concepite bra- 
me 
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hié dei’ dtlramcrito , é della folitudi- 
ne i 

VI. 

Conipita ìa vifita di quel fantò 
luogo con quella divozione , che può 
immaginarfi , incamminoifi a dirittu- 
ra al Sacro Eremo di Gamaldoli , do- 
ve con maggior, impeto lo fpingeva- 
no i fuoi deliderj , e i concepiti di- 
fegni. Giuntovi , e, vifitata prima di- 
votamente là Chiefa , quindi condot- 
to dal Padre Forefteraio , come è có- 
ftumc per foddisfare alla divozione 
de’ concorrenti , a vedere gli altri 
piccoli Santuarj , e alcune Celle del 
medefimò Eremo , non fapeva fazlar- 
Xi di ammirare quella vera fblitudi- 
.ne , tra folte macchie d’ Abeti , mol- 
te miglia lontana dall’ abitato , e dal 
.conforzio del Mondo , il lilénziò , la 
ritiratezzà , . che vi fi offéfvaya I là 
pofatezza , è compunzione del canto , 
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le Celle dìvife tutte 1* una dall* altra, 
con dentro ciafcuna di effe una Cap^ 
pellina , per comodo dell’ Eremita , 
da* potere in ogni tempo , ed ora ri- 
tlrarvifi a fare orazione , ed anche ce^ 
lebfarvi la Santa Meffa, occorrendo. 
Sentiva intanto il divoto pellegrino gl* 
interni movimenti della divina gra- 
zia , che ben gl’ indicava non effere 
altra che quella ' la Religione , a cui 
da Dio era chiamato . ' 



VII. 

• X i A 

ReftavagU folq di cflcre piena- 
mente* iftruitq di quelle Coftituzio- 
ni e Regole, come défiderava, per po- 
ter poi prudèntemente efaminarè, con- 
forme ne infegna il Vangelo , fe tro- 
vava avere in fe quel capirle di vir-, 
tu , di fpiritof, di compleflìqne 5 e 
di forze nècclTario ' per arrivare al 
compimeàtó di quella torre fpiritua- 
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1?-, che coiitro i cbrauni 'nemici in- 
pendeva innalzare. Pensò pertanto va- 
krfi Liit qi«fto del medefimo; Padre 
'^oBrftemuif al quale. fegrctamente dif- 
fe , che averebbe avuto piacere di par- 
lar feco di un fuò interefle . E tro- 
vata, opportuna occafionc di reftàrfo- 
Ji.j manlfeftogli 'la fua intenzione, c 
il iefiderio di elTere informato di tut- 
fiftema del viver loro. Non du- 
-bitando il buon Padre, che non fof- 
ffivqoefta una (labile rifoluzione , ce- 
rne d* uomo di età matura , e fornito 
di: dottrina , e di pietà per quanto 
da' fuoi difcorfi aveva potuto com- 
prendere , r informò minutamente di 
tutte le neceflarie notizie, affinchè ri- 
foivendolì di abbracciare quello flato, 
come già difpoftiffimo lo vedeva , non 
fi trovafle poi ingannato per qualche 
cofa taciutagli. Ma da neffuna rima- 
fé atterrito U di lui animo tutto por- 
• ; tato 
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tato per le penitenze , anzi quantd 
maggiori fentiva deferì verll quelle ^ 
tanto più fi accendeva nel delìderio 
di edere annoverato fra quelli che le 
“praticavano- 

VIII. • 

Ma come aduefatto , eh* egli era 
a non fìdard nelle cofe fue del proprio 
giudizio , ed a ricorrer Tempre a quel- 
lo di perfone favie e prudenti j dide , 
che gli farebbe flato di fommo gra- 
dimento il poter manifedare quella 
fua intenzione al Padre Maggiore per 
Tenti rne il parere e configlio Tuo , nel 
che Tu Tubito compiaciuto ; così dal 
medelìmo Padre Maggiore y che ave- 
va qualche cognizione del ToggeCto ^ 
e di tutta la cafa Baroncini , Tu be- 
nignamente accolto. E Tentite le umi- 
lilfirae Tue iftanze di efsere ammefso 
a quella Religione, compito che avef- 
Te il viaggio di Loreto, gli rifpoTe, 
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che ben volentieri 1’ avrebbe^ accetta- 
to anche allora , e che per fare il 
viaggio di Loreto s* impegnava d* ot- 
tenergliene. la licenza dal Capitolo 
Generale, come richiedefi per chi de- 
hdera.'.di farès la vifita di quel San- 
tuario, términato che aveffe. ilr fuo. 
nòviziato 'e che * ficcome intendeva 
di andarvi ; per ottenere dalla SS. Ver- 
gine ila grazia di veftire quel* fanto 
Abito , quando . queda fofse data lai 
volontà del Signore , efsendo già da- 
te. efaudite le fue preghiere , avrebbe 
poi potuto, andar vi allora per ringra-. 
ziarla , e fupplicarla a concedergli la; 
perlèveranza ne* buoni propofiti , che 
nel noviziato avefse formati , e 1* ac- 
quido delle fante virtù per avanzarfi 
fcraprè più nel cammino della perfe- 
zione.. ; Piacque al Baroncini il confi-' 
glio v e la propoda del Padre Mag-. 
giore , c coà deliberò di fare , dan- 

do 
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do fino) d’ allora un contrafTegno del 
fuo diilacco dalle perfoire ,.e dalle co- 
fe del Mondo ^ con laiciare i compa- 
gni , i.. quali provarono certamente 
diipiacere in vederli privi di il cara 
compagnia ^ ma confalaziotie iiehme- 
defimo tempo , ammirando la genero- 
la e ianta rifoìozione, dalla quale ri-: 
cavarono materia di pii difeorfi e 
rifleffi nel profeguiménto :del loro pc- 
regrinaggio, rellanda egli intanto tut-. 
ro contento e confolato • ^ ... 

Ma* prima che lo veggiamo; rin- 
cbiulb in quel facro ritiro, ed obbli-; 
gato air offervanza d^u^ Ulituco c|uan-^. 
to per fe rtelTo fante , altrettanto -for-* 
nito di fante Coftituzioni e - R^óle 
per raantenerfi tale , ' piatemi qui da-- 
re un breve ragguaglio -del medefittió' 
Santuario , e del tenore di vita che 
effo fi oflerva, per appagare la di* 
vozione di molti , che pivi Volte ihcfc 
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fentilOrtìccrcaitóv ù iale.. inforni a[zÌQ- 

iie là quàìe /c .mài ad .alcuno, fera- 
braffe fupcrflua xon poco incompdo 
potrà pafsaria , . e l^foiàrJà per foli fod- 
disfaauone di chi là gradifce • ' ; 

. Poco meno che folla cima di que*^ 
gli Appennini , che dalla Provincia 
della Romagna dividono là Tòfeàna) 
9 polip il Sacro Eremo di .Camaldò- 
li •' E' fituato a mezzo giorno ; é ri- 
inirà la Città d* Arezzo in dlfiahza 
di; circa venticinque miglia ; Tutto è 
circondato per ógni parte ^ da folta 
ihacchià di fompre verdeggianti . Abe- 
ti'; che vengono ad intefoergli come 
una coróna , di quanto lugubre forfè 
é tetra corti parfa àgli occhi delle per- 
fone móndànev altfettantó vaga e de- 
liziofa. a quelli degli uomini che fp- 
h’b dediti allo' fpiritb,' ^là: folifodi- 
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ne , ed alla contemplazione ; Sembrati? 
do , che a quefto folo effetto fia fla? 
to quel luogo dal divino Autore crea- 
to. Ivi da divino fpirito guidato giun- 
fe S. Romoaldo nell* età- Aia di fopra 
cent* anni , mentre dopo la fondazio- 
ne, e riforma di ben cento MonaAc- 
rj fotto la Regola del Patriarca San 
Benedetto , andava in, traccia d* un 
luogo atto ^a fondarvi un Eremo ; do- 
ve vinto dalla ftanchezza e dal fonr 
no, fui nudo terreno addormcntato- 
A vicino ad una fonte , che ora por- 
ta il fuo nome , da ccleAe vi Acne di 
una fcala, che a fòmiglianza di quel- 
la del Patriarca Giacobbe poggiava 
dalla terra al Cielo e per la quale 
afcendevano , e difcendevàno molti 
Monaci ricoperti di candide veAi , 
venne aificurato elTer quello il = luo- 
go da pio prefcclto per la fondazio- 
ne del premeditata Eremo , ed infor- 

ma- 
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i*ìeme quale doveva efsere T 
lìiemiLico Abito. Non tardò punto U 
Santo dopo la donazione fattagli dal 
padrone del luogo ad accingerli all* 
imprefa , e ridurre quella deferta 
macchia un celebre fantuario . La mi- 
ra , che ebbe in ciò fare , altra noa 
fu , fe npn che d’ inftiiuire una forta 
di vivere • retigiofo , che racchiudelTe 
in le quanto aqticamente aveva di 
più pregevole e fante la vita Ana- 
coretica 5 e quanto infieme ne ha in 
oggi la Cenobitica ,, o fia Clauftrale ; 
e mentre dell* una , e dell* altra par- 
tecipane 5 dai pericoli , ed incomodi 
dell* una , e dell* altra fofle anche to- 
talmente efente . Onde elTendo la pri- 
vila contemplativa , e I* altra attiva , 
quella folle attiva , e contemplativa 
infieme ; ed effendo 1 * Anacoretica 



foggetia a vari e gravi pericoli , per 
clTere troppo folitaria , e rimota , on- 



B de 



» 



Digitized by Google 



iB 

de poi proibita , c la Cenobitica noq, 
del rutto libera da varie occupazioni, 
che fogliono fpefTo diftrarre 1’ animo 
dall* interna divozione : quefta al tue- 
, tp proYvedefle col vivere ritirato sì , 
c lontano d^Ile cure del mondo , ma. 
coir ammettere anche quella dilcreta. 
fociclà umana , che è neceffaria per il; 
bene fpiritualc proprio , e del proifi- 
mo , a cui non fi mancaflc: di por- 
gere quegli aiuti temporali e fpi ri- 
tuali , che fenza troppo^ offendere la 
ritiratezza, ed il filenzio , la carità 
richiedeffe . Ne* pochi anni , che ivi 
fi trattenne il Santo , dopo avervi 
erette alcune celle ( fui modello delle 
quali fono, poi fiate fabbricate tutte 
le altre ), non lafciò a* fuoi difcepoli 
altra norma del nuovo. Iftituto , che 
il puro efempio. del viver fuo , e da 
quefto furono, poi ricavate , e kritte 
le Cofiituzioni Eremitiche , le quali 

' da 
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quei Religiofi fi profeflano unita- 
mente alla Regola del Patriarca S. 
Benedetto . 

X 
» % 

V eflenziale contenuto nelle dette 
Coftituzioni , per darne qui un breve 
ragguaglio ,'confific fpecialmente nel 
preferivere r interna mortificazione del- 
r animo , e T efercizio delle più fode 
yirtù morali . Ma poiché per acqui- 
fìar le medefimc fono necefTari anco-, 
ra gli efercizi cfterni , quefti fono, 
quelli , che a tenore delle prenomi- 
nate. Coftituzioni fi praticano da que* 
Religiofi . In piedi’ cantano fempre 
tutto interamente in Coro 1* Ufizio 

• J Ì<*'. ■- \ ^ t *. * 

Divino , e con canto pofato. in gui- 
fa , che il Mattutino con le Laudi 
dura due ore in circa , e quefto fer- 
ve per le vigilie nq^^urne, dalle qua- 
li non fi difpenfano mai , e nella ftef- 
fa maniera dicono le Ore dijurne tut- 

B 1 te 
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te diftlntamente T una dall* altra ne** 
loro debiti tempi ^ Oltre quella fai- 
media del Coro fono poi obbligati 
ciafeuno privatamente a recitare ogni 
giorno r Utìzio della Madonna , ed 
ogni fettimana tutto il Salterò . Con- 
tinuo quali è per loro 1* efercizio del- 
le confeflioni , eTpecialmente nel fa- 
cro Eremo per il frequente concorfa 
de' foreftieri , nè mai interrotto è quel- 
lo' dell' ofpitalità in particolare co’ po- 
veri . Finalmente tutti fono obbligati a 
qualche elercizio manuale , il quale è 
preferitto per un’ ora al giorno . L’ Ora- 
zione mentale , le lezioni fpirituali , lo 
ftudio della Scrittura facra , e della 
Morale, le difcipline, e 1' efercizio del- 
le virtù , le tralafcio , come cofe co- 
muni a tutti i Religiofi . Quello che 
a tutti non è comune , ma in modo 
particolare propria di quella Religio- 
ne fi è r olfervanza continua del riti- 

- ro. 
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vo , c del filenzio , ^eccettuati . alcuni 
giorni , ne’ quali vien dirpenfàto'. Il 
loro cibo non è mai pcrmeflb che ha 
da carne , neppure per gl’ iftefli mo^ 
rlbondi , elTendq flato confermato con 
miracoli dover eflere inviolabile in 

^ » k., .'»W •* 

quel facro luogo itale, oflcrvanza . I 
digiuni,, eccettuate le pomenj^ch e , fo- 
no continui dalla S. Croce di. Settembre 

4 . , >.«»« -«.* «4 • '*&%« ■ 

fino alla Pafqua di Refurrezione e così 
Ogni . Mercoledì y. C' ( Venerdì dell* an-« 
no ; ed. una VolUv^Imeno . .k fettima 
na hanno un §iprj^ di; digiuno ip pa-^ 
ne , . cd acqua , che :pér Ì’, ordinario 
fegue in Venerdì . Il loro abito è tutto, 
interamente di lana . Dormono lem- 
prc Tcfliti., e fopra un .puro ^cconc 
di paglia* Air, oferVanza di sGueflc: 
coftituzioni le quali per te méd^me 
non obbligano a peccato alcuno , fò- 
lio tenuti però tutti quelli, clic vivo-, 
no nell* Eremo , nè mal fono diipen- 
. . ' ’ ' 'fati, 
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fati , fc non nelle dlfcreté ricreazió- 
ni , che loro fonò concede ^ e nelle 
infermità i nelle quali i Superiori ufa- 
no tutta là càrità ^ è diferezionè : 
Oltre qiieftà forma di vivere ve n’ 
ha un’altrà piu aùderà ^ è ritirata, ed è 
di quelli j ché per deddérió di maggior 
perfezione volohtàriàmenté fi (racchiu- 
dono ili ùhà tei là j fehzà niài ùfcire\^ 
che perciò fi chiamano Rinchiufi ^pri- 
vandofi d’ ogni folficvd é ficrcazioné,' 
e raddòppiàndò ^ come he hanno, ob- 
bligo , tutti gli' efcrcizi d’ oràziorie 
d* aufterità ,' e di piehitenzé^ che fi fò^ 
no nominati • * - ^ 

- *xr. 

Ora ritòrnàrido al hoflro Padre D.’ 
ÓJóàrdo adunatoli il Capitolo per 
la di lui accettàziohó ^ é padato à pie- 
ni voti fu condottò in Noviziato fol- 
to là difcipìirià del. Padre D. Célefti- 
no dà Mantova,' che allora era Mae- 

firò 
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fìro de’ Novizi ^ uomo di molta pietà ^ 
ed orazione , di rigorofa offervanza ^ 
e di fino difcernimento nel ben rego- 
lare la' gioventù per la fetta ftrada 
della perfezione . Nelli quaratìta giór- 
ni 5 che flette veflito del pròprio abi- 
to j fecondo che ordinano quelle co- 
flituzionì 5 acciocché porfa così' il . no- 
vizio proVafe la Religione ^ e là/ 
ligione il novizio ^ diede chiarì, ar- 
gomenti del fuo fervore V e del vero 
fpirito di maggior perfezione , che Id 
aveva iooflb alla fcdta dei nUoVó fla- 
to ^ che paflàto detto tempo "veftl cori 
approvazione parimente ditutti^ l’Abi- 
to di S. Romoaldo , col lìome^ come 
dapprincipio fi dilTe ^ di D* Odeàrdo. 

Ricoperto di quelle fàcre lane mag- 
giormente moftroffi infervorato nella 
pietà 5 c fempre più defiderofo di mor- 
tificare il proprio corpo ^ emendo flàta 
fempre quefla la Tua principal Ciìra ^ 

Co- 
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come vedremo ; per II che fece iftari* 
za , ed ottenne di fare , oltre la co- 
mune oflervanza , altre aufterità mag- 
giori 9 ed altri fpirìtuali efercizi . 

XIL 

Occorfe in quello mentre , che nel 
leggere, un libro fpirituale , datogli 
dal detto fuo Padre Maeftró , vi tro- 
vò dentro una fcrittura antichiiTima ^ 
» » * • • ^ 

lafciata forfè per dimenticanza , o po- 
ca intelligenza • Accortoli, egli della 
medelima , come pratìchiliimo che era 
de’ caratteri antichi , la Ielle tutta , e 
trovando j che conteneva còfe d’ ira-- 

f >ortanza , dopo, di aver terminato di 
eggere il libro , la riportò con elfo 
al Pé Maellro^ e accufatofi della cu- 
riolitàj^ che aveva avuto di leggere 
quella carta , lignifìcogliene infieme il 
contenuto , ed il pregio , onde meri- 
tava d’ elTere tenuta a conto , e noti 

là- 
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lafciata' così a pericolo di perderli , e 
malamente perire . Avvertito il det- 
to Pi Maeftro del valore delk Perga- 
mena , é conofciuta la particolàre abi- 
lità del Tuo Novizio , he fece confa- 
pevóli i Padri Superiori , i quali poi 
Il prevalfe.ro fcmpre di lui qualunque 
volta occorreva loro di rivedere Co- 
dici 5 0 Contratti antichi . Divulgatali 
fubito quella fua abilità , gli veniva- 
no mandaté anche di fuori fcritturc 
di quella forte da interpetràre , co- 
me parecchie gliene furono mandate 
da Arezzo ) ed egli era fempre pron- 
tiflìmo in efeguiré tutto ciò che da^ 
Superiori ò per fe fteffi , o per altri 
gli era impello di fare , àncorchè qual- 
che volta gli cóftalTe llraordinario fa- 
llidio , é ftentò , come quando incon^ 
travàli in caratteri quali del tutto perfi ^ 
o gotici * 

Pal- 
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• XIII. 

PalTàto tra quefii cfercizi , ed al» 
tri comuni a tutti i novizi , 1* anno 
del noviziato , con piacere uhiverfale 
di tutti i Rclìgiofi , che in qUefto tem- 
po avevano fperimentato il lUo buono 
fpirito , e conofciuto ^ che s era fcm- 
pre più avanzato nel fervore , e nel- 
la mortificazione, fu ammefio alla Pro- 
feflione , che folennemente fegul il di 
13. Giugno i( 5 po. efiendo egli iii età 
d* anni 35. e mcfi nove * Qual foffe 
r ir»,terna gioia , che egli provò in qUe- 
fio giorno , non potè a meno di non 
manifcfiarla con légni d\ efierna alle- 
grezza , che gli brillavano in volto , 
fcmbrando che come, nel cuore, così 
fulle làbbra àvéfiè quelle amorofe pa- 
role della Spofa de* fiacri Cantici i Ih- 
Tehi (jueni diligi t auitna tma , temi 
eum , nec dimittam : ho trovato il Ve- 
ro contento deli* anima mìa , me ne 

fono 



Digitized by Googl 




27 

ibno Impofsefsato,' he mai lafceroilo . 
t)el qual propofito , che con quefte ul- 
time parole venne a formare ^ quanto 
he folle tériàcé ; éd iriviòIàBilé òflerva- 
tòré ^ cé rie fàrdririò indubitata fède le 
fiié aziorii ^ cHé a mariò à mariò an- 
derériiÒ qui défefivèndò i Gride fé fer- 
vènte èra ftatò, fino allora riel!i fuoi 
/piritiiàli èfercizi ; riioltò piii lo fu in' 
àvvcriirè ^ dopo di effèrfi cori fòlenni, 
voti obbligato alld totale ^ ed éfàttà 
òtìèfvanzà di quella vita èfcmitìcd ; 
Còri accrèlciriicntó pèftàntd di nuòve 
jieriifehze fegiiitò il fuo noviziato^ 
thè fecondo quelle Coftituziòhi deve 
èlTerè di uri altr’ arino dopo là pfofef- 
fione ; è pare ^ che fin d’ àllord facef- 
fc patto , Col fuo corpo di non, darli: 
altro follievo dalli nominati efercizi 
/pirituali e periiterizé fuorché fati- 
che 5 è firapazzi irientrè all* cfcrcH 
Uà manuale comune àggiurigevàne 

lèm- 
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Tempre dell’ altro, col ripulire , o zap- 
pare , o vangare , e tutto da fè fìeT* 
fb coltivare il proprio orticello ; e 
quando il tempo , c la Cagione non 
permettevano attendere a quelli lavo- 
ri era ingegnofiffimo in ritrovarne 
degli altri per non Ilare un momento 
oziofo • Il che fece perchè fu defidc- 
rofiffimo Tempre d’ imitare gli antichi 
Padri deir Eremo , e S. Romoaldo , ì 
quali cercarono di vivere colle fatiche 
delle proprie ' mani , e per efercizio 
della Tua particolare umiltà , non ef- 
fendo quelle fatiche preferirte da quel* 
r lAituto • 

XIV. 

Giunto al termine di queft^ anno 
'ancora , c compito con tanto frutto il 
Tuo noviziato , da cui ben potrebbe o* 
gnuno che vi entra augurarli di ufeire 
così com* egli , adorno di buoni pro- 
pofiti.non folo,-,ma impoffeffato delt 
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le più fante vlrtù morali , pafsò in Ché- 
ricatOjC diedefi allo ftudìo della Teolo- 
gia Morale, ai quale per due anni alme- 
no obbligano quelle Coftituzioni , unen- 
do Tempre a quello la lettura de’ Santi 
Padri, fra’ quali fcelfe come per Tue pre- 
dilette le opere di S. Girolamo , le 
vite de’ Santi Padri del Surio, ed al- 
tri libri che trattalTero della Palfione 
del Salvatore . Ebbe in oltre la com- 
niiffione da* Superiori di rivedere le 
Teniture dell’ Archivio , ed i libri del- 
la Libreria , per riordinare e 1’ uno , 
e 1* altra in quella maniera , che gli 
era poffibiJe nello flato di Cherico ; 
al che egli volentieroTiflimo condefeefe, 
impegnandoli di fare quanto mai avel- 
Te Taputo , e potuto , Tenza riTparmio 
di Tatica, della quale-era amantilìimo, 
e Tenza perderli di coraggio "ne! vede- 
re che quanto più • andava avanti , 
tanto più y’ era da faticare ^ avendo 

fem- 
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fcmpre; in mira di fare tutte le epfe 
a maggior gloria di Dio , e vantag- 
gio della Religione alla quale com-: 
prendeva noq cflere poco quello , che 
averebbe apportato quello Tuo trava- 
glio , quando ne folTe giunto al ter- 
mine . 

XV. 

V ( 

Ma ricordandofi in quello mentre 
i Padri Superiori , che gli avevano 
promefla la licenza di portarli alla yi- 
fita della S. Cala di Loreto ufeito che 
folTe di noviziato , gli dilTero , che 
quando avelie avuto piacere d’ andar- 
vi , elfi n’ erano contenti . Con fom- 
mo gradimentq ricevè un tale annun- 
zio 3 e con la benediziqne del Signo- 
re, e de’ medefimi Superiori s incam- 
minò yerfo quel Santuario con il com- 
pagno alTegnatqgli , che (u il P. D. 
Aurelio Maria . Quale folTe T* interna 
divozione, ci fanti pcnfieti , con cui 

fece 




lece quieto viaggio , quali gli aHctti 
d’ amore ^ c di tenerezza , che sfogò 
verfo quella Santifllma Immagine , c 
quali finalmente foffero. i ringrazia- 
menti , e le preghiere , ni uno può ri- 
saperlo . Ma quale fufTe la divozione 
elìcrna , quale la rcligìofà modeftia , 
c r efattezza nella regolare ofTervan- 
Zri , potè ben ridirlo V accennato Tuo 
compagno D. Aurelio Maria y, il quale 
ebbe occafione di ammirare il fcrvo- 
roSo fpirlto del quafi novello. Religio- 
fo , ed al ritorno di fare ai Padri Su- 
periori gli elogi degli ottimi fuoi por- 
tamenti , afFerendo , clie gli era fervi- 
lo. non folo di gratilBma compagnia, 
ma anche di molta edificazione in 
tutto. C; per tutto. .. 

XVI. 

Compito, dunque con fomma fua 
fòddisfazione , benché con: molta fa- 
tica 
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tica un tale pcrcgrinaggio’’, die fecj 
l'cmpre a piedi , le nc ritcrnò alla 
diletta folitudine , per coltivare hi 
quale non gli mancarono impieghi ; 
poiché oltre T imporgli i Superiori di 
tanto in tanto , che copiafTe feriti urc 
antiche , o ne ricavafle il contenuto , 
fu di nuovo perfuafo a riaflumere i' 
ìmprefa di mettere in buon ordine la 
Libreria , la quale veramente ne avea 
bifogno per clTere (lata poco ben ovr 
dinata principio ,, e poi andata di 
male in peggio col tempo , per effer-? 
fi perfi alcuni libri ^ ed altri aggiun- 
ti con poca attenzione . Nè più vi 
volle , che un femplice cenno , per 
fare che di nuovo fi applicalTe all’ ope- 
ra , nella quale ebbe da fare per al- 
cuni anni , benché vi attendeÌTe con 
più afiìduità del paflato ; poiché non 
inoflrando T Indice antico i Trattati 
particolari de’ Libri , nè effendo in 

efi©. 
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cfTo ben diftribuite le materie , gli fu 
necefTario farne un nuovo , e per far 
ciò bifognò che leggefsc parte di tut- 
ti i libri 5 che aveva allora la Libre- 
ria , che non erano pochi . Cosi poi 
gli riufcì di farlo copioCflimo , e di- 
pinto in tre parti ; la prima delle 
quali moftra i nomi degli Autori , 
quanti trattati fanno , di che cofa trat- 
tano , e in che fcanfia , armadio , e 
numero fi ritrovano . La feconda indi- 
ca tutte le materie , che fono nè li- 
bri 5 e rimette ai nomi . La terza in- 
fegna i cognomi degli Autori , e ri- 
ipette parimente ai nomi . Dovette an-? 
che rifare 1 * ordine alfabetico di tut- 
ti i libri , e tutti ad uno ad uno re- 
gnarli di fuori col nome e trattato 
dell’ Autore , e con lettere , e nume- 
ri del luogo 5 dove erano pofti , e col- 
le mcdefime lettere , e numeri anche 
nel frontifpizio , con aggiungere in 

C ol- 
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oltre ad ognuno nel medefimo fronti- 
fpizio ^dfcriptus Catalogo S* Eremi 
C amaldtikn* , e quefto perchè , efscn- 
do permefso ad ogni Eremita del Sacr*- 
Eremo , e di Camaldoli prendere di 
detti libri, e portarli alle’ loro celle, 
non vengano così facilmente a pcr- 
derfi , o confonderfi con altri ; nel che 
però fu aiutato dalla buona memoria 
del P. p. Teo.filo , uomo, anche que- 
llo. di molto fpirito , e dedito egual- 
mente che air orazione , alla fatica , 
ed allo Audio . Fece di più un Indi- 
ce compendiofo , corrifpondente al nu-, 
mero , ed ordine de’ m.edefimi libri , 
dal quale fi vede fubii;o quali fieno, 
quelli che mancano , portati come fi 
è detto , dagli Eremiti nelle loro cel- 
le . La maggior fatica però fu il met- 
tere infieme tutti i libri manofcritti , 
che fono in tutti 313. Codici tra gran- 
di, e piccoli , tenuti fino allora con- 

fufa- 
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fufa niente in vari luoghi , e fenza cor 
perta , come pure o malamente , p 
niente legati . Onde difse a’ Superiori 
efsere nece/sario , che faccfsero venire 
un Libraio per legarli, come fecero. 



^a o perchè quelli non fofse' molto 
pratico' de’ caratteri antichi , o perchè 
potefsc nel legargli non ofservar quel- 
1* ordine , che iiimava bene il P. D. 
Odoardp , che tutti gli aveva letti col 
tempo , andava fpefso ad alliflerlo , e 
in quella maniera imparò ibeniffimo 
aiich’ egli quell’ arte , ónde legati che 
quello ebbe i più grandi , e difficili, 

10 licenziò , volendo legare da per fe 

11 rellante , nel che tanto li affaticò , 



che con 1’ aiuto del P. D. Celellino 



da Mantova, in capo di tre anni compì 
quell* opera , fecondo che egli ftelTo 
dice neir Indice de* manoferitti , alla 
perfezione de’ medelìmi , la quale pia- 
ccmi di riportare qui diftefamente , ac- 
. C 2 cioc- 
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ciocché fi conofca j benché in picco-» 
1^ parte, la fua erudizione, la ftima, 
che faceva delle cofe antiche , la fua 
umiltà di non aver pofto nè in que^ 
Ha , nè in alcun* altra opera fua il 
proprio nome , e finalmente affinchè 
' da quella fua fatica , e dalle tant* al-» 
tre fenza paragone maggiori , le qua- 
li tutte unite infieme pofsono, contadi 
per penitenze afsai più conliderabili 
di quelle , colle quali affliggeva il fua 
corpo , pofsa ognuno giuft amente for-» 
mare una vera idea della penitentQ 
fua vita » 
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EREMITIS CAMALDULENSIBUS 
eONFKATER HUMILIS 

S. M. D. 

■ , ^(.V.V.K . ' , • . 

^ \ ^ % f * * * 

Ifd teeperim abbine fere tritnniù fin* 
^^diofins Codices vejìrós tnamferiptes 
per^uirert v eo^ nuhc figfiins de ipfìs 
vebifeum dgere ,*videor agehar tune 
iemporis indignaPìone quodam fii-- 
mulo maiorum nùflrorum opera prò vi* 
ribus reflipuehdi , teflautandique ; fed 
modo referre pudet , quibus = e forulis 
ac tenebris eruerim , fitu & pubere 
vindicarim y bìattis. ac fórdibùs fubtra^ 
Kerim , quorum ,^uP ah luvenaìis : 

Et divina avidi rodebant carmina fnures. 
Quare tanta ufquequaque viluerint 
incuria dpud fatres noftyos ^ tiedum 
, ^ cer- 
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cena fubh penftpandi ratio , m qmd- 
ammodo apiari qmat illa Diogenis Cy- 
nki refponfio percontahtì ^ cur caecis //- 
bentius qùàm Pbilòfopkis fiipem borni- 
nes impcnderent ,, ^uod j inquit^^ cre- 
diiiìt faèiiius fc coecòs fièri vèl fbre, 
quàni Philòfop^hos • « Ita f or fan ciiràjfe 
libentius Pdires hoftros còdice s impref 
fos emere ^ & undiqjne cò^Aràrèi q^mt 
mahufcriptis incùmbere i àitt rafmara ^ 
qi4(^ fitiffené Autboris ^^Hemliti , r/ 
aiuni ^ Scoiinii ^ in qmbfts . opiis effté 
Delio quodatn natatorfi^^ faciìiUfqué cac- 
cùtirè in ipfis ,< quam fbilofopbari re- 
putar uni i Neque apifd jllos, tanto in 
pretio fuit veneranda fcripiorUm dntir 
àuitas , quam recéniiiirn liihrarum ^ & 
ìibrorum elegàniia j rejpU}i, jiqiiidjém à- 
riimùs àrdua ,• àut potitis nova plàcèni i 
& éxpèdiiiòrà i f^erum ^ tàrnetfi mali 
ù* ihiiiiles codices véftri cenfereptur ,* 
nibilo feriùs fervandos iradidit Fimiusi 

cum 



Digitized by Google 




fum hont ahquid fempér in bis deliba^ 
vi pojjit ab iis , qui vetuf àpes a mor-^ 
tiferit etiam^jioribus mellà conficere no» 
runt . HorUm ego in gratiàm trecen» 
tos & amplim codices dùxi in caSalo» 
gurn re ferri ^ quos partim me bore an- 
te ligaviì D. Caekliinus e MàntuaCom- 
,monacbì4is nofier piiiaU ^ ac religiofitate 
.confpiauis \ tum benighus , maxime ànr 
duftrifts ^ & .cQtrverfiohis , ac propofiti 
mei fedulus i'nfir'uSor ; pàrtim ipfe meis 
^manibus , aperculis imnivi , re^i- 
ini ; nonmllos a cohduBò librario repa- 
randos curavi ; fmt ex bis aliquoi 5 
quos vocant ^irebetypos , fune lir^uis 
exoticis perrari , complures ' notis anti- 
^iffimis^ & graecis potijjìmum chàrà- 
jBeribiis infignes ; at in graèci's^ igo quo-- 
qut icàécu^iebam , nifi àdjìitifjìi ìitte- 
iris ^ prfcibifs hojiris acchus Domi- 
tms jìnhnius ,Màrià Salviftius graeca- 
rwn Fiorentine Pròfelìor^ vir multige- 

na 
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litteratma clarijjtmus , quo crani 
tamdudum in f acculo fami li ari rer ufus ; 
quibus fretus auxiliis non rccujavi im- 
peratum codice s regiflrandi la bore m , 
earumque materias confertim ^ fed or^ 
dine alpbabetico difponendi , ut leBori 
cuipiam vel leviter crudità citius pa^ 
tcat quid infit boni , quid faìfi , quid 
cxccrpendum , , refpuehdumquc ; bine iam 
licebit omnibus adire Corintbum , regione^ 
quafeumque perlufirare , tot riationurri 
dialeBos pracnofcerc , fi hoc nofiro quafi 
indice , vel interprete uti non dedigne<~ 
mini > Valete in Domino felicit. 

Ex Si Eremi HI. Idus Quintilis 

XVI. 

Calla lettura de* fopracfdetti libri ^ 
r eruditiflìmo Reirgiofo , ( per ufare 
il termine dell* Abate Grandi , il qua- 
le ebbe con lui erudito carteggio -) 
ricavò non folamente lume per ordi^ 

iiar- 
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«arli , ma àpprefe anche molte belle; 
e giovevoli cognizioni , per fare il 
Cronico Camaldolefe ^ come diremo i 
Comprefc [di più che molti libri , c 
moltiflime carte per contenere cofe d* 
impòrtanza ^ non {lavano bene in Li^ 
brerià , ma nell* Archivio di Gamal- 
doli ; onde avendolo fuggerito ai Su- 
periori i approvarono il fcntiraento 
fuo ^ e gli difsero , che egli li pren- 
defse ancor quella cura ^ e vi portaf- 
fe lutti quei libri j e quelle carte , 
che a fuò giudizio credeva bene efser 
ivi tenuti rinchiufì , e cudoditi , e così 
egli fece Ma nel volere mettere que- 
lli con -qualche ordine, trovate tutte 
le cofe con gran confufione j riconob- 
be, che molto più aveva bifogno quel- 
r Archivio di efserc riordinato , che 
la Libreria ; il che Umilmente ligni- 
ficato alli Padri Superiori , quelli lo 
animarono a fare quanto conofcévà 
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éfscrc ncccfsario'. Vedeva egli beniC* 
fimo y che quefta era imprefa afsai più 
ardua della prima, ma per giovare alla 
Religione, c provvedere al bifogno, di 
buona voglia V afsunfe « Dimandò dun« 
que che gli fofsero mandale anche tut- 
te le fcritture Tciolte, dentro fiacchi ben 
legati , de* quali .Ve ne vollero cinque j 
per fare che vi capifisero tutte é Avute 
quelle fi pofie à leggerle fiubito 5 ma al 
bel principio s* accorfie che in molte 
V* era necefisarió uri gran fieUtO per ca- 
pirle , avendole ritrovate co* Caratteri 
quali aiTatto ellinti dal terhpò, efisendo- 
chè cominciavano fino dal ed al- 
cune con caratteri Longobardi • Noni s* 
atterrì per altro , nè cefisò per quello 
d’ affaticarli ; ma quelle y che non po^ 
teva • intendere a luiiid di lUcCrna j Ó 
ne* giorni nuitolofi, laficiàvàle per quel- 
le gioMWte ,-xhe erano ben chiare ^ e 
allora • andando iùori della cella ^ le 

met- 
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metteva una per una contro i fplen- 
dori der Sole , e così gli riufeiva di 
leggerle , é di ricavare anche da que- 
fte la lòr foftànza , conforme aveva 
fatto dalle altre ^ è ,dai MariÒferitti 
della Libreria ; e pèrche nel far quello 
le aveva diftihte tutte fecondò .gli an- 
ni, così piirc lè ordinò nell’ Archi- 
vio ^ facendovi di piu un repertorio 
dalla parte di fuori ^ acciocché li po- 
tefse piu facilmente ritrovare quello 
che col tempo fplse òccorfo ; Fece in 
óltre di tutto . ,r Archivio ima copia 
compeiidiófa alfabetica ; e cronologi- 
ca co’ luci paragrafi parimente alfa- 
betici j c cronologici ^ che principia 
dal 0^7. fino al 1500.,* coiì che ven- 
ne a formare due grolfifiimi volumi j 
ne* quali s indica ad Ógni pefgànièna 
in qual* armadio o cadétto efsaì ri- 
ixòvali ; ài. quali due volumi fece uh 
Indice , che venne a fònnare iin al- 
tro 
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tro grofso volume , ed a quelli finale 
mente aggiunfe il quarto ancora più 
grofso , facendo un Indice univerfale 
di flitte le fcritture del medefimo Ar- 
chivio , il qual Indice principia dal 
1500. dove aveva lafciato di copiare 
le dette fcritture , ed arriva fino al 
1712. Molte fcritture vi erano anco- 
ra Ipcttanti ad altri Eremi della ftcf- 
fa ’ Congregazione , delle quali fatte 
partitamente le loro filze , ed aggiun- 
tovi r indice , le mandò ai refpcttivi 
fuddetti Eremi . Legò poi tutte le al- 
tre filze di fcritture meno antiche del 
medefimo Archivio, che pur fono in 
buon numero, ed a quelle ancora fe- 
ce il loro indice - E tale in fomma 
fu r ordine che diede a tutto il det- 
to Archivio , che pochi anni fono an- 
darono a bella polla perfone a veder- 
lo per' prender norma di riordinarne 
uno de* principali * della Tofeana # 

Men- 
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XVII. 

Mentre trovavafi immerfo] in que- 
lla occupazione , elTendo vacata la ca- 
rica di Maeftro de’ novizi , poftofi T 
occhio da* Superiori fopra le di lui 
ottime prerogative , fecero che fopra 
di lui cadefle tal’ elezione , acciocché 
colla fua dottrina , e molto più coi 
la fcuola del buon efempio eccitaflt 
la gioventù al fervore , alla) divozio- 
ne , ed all* amore di tutte quelle vir- 
tù , che in lui , come in puro fpec- 
chio , avrebbero vedute effigiate , e del- 
le quali avrebbero potuto da lui ap- 
prendere non folo la teorica , ma am- 
mirarne , ed imitarne la pratica . Più 
volentieri farebbe egli ri mallo a pro- 
feguire la detta fua occupazione , ma 
per ubbidienza volentieri anche accer- 
to quell* uffizio , e procurò di adem- 
pirlo sì perfettamente , che non renaro- 
no punto delufè le fperanze di quelli , 
, che 
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che ve Io avevano pofto ; e febbenc 
per le occupazioni 'particolari , che 
porta feco un tal miniftero , gli fu 
necciTario feemare in parte le intra- 
prefe fatiche , non le ìafciò però af- 
fatto , impiegando nelle medefime tut- 
to quel tempo , che gli avanzava. 
Compofe di più , nel mentre che fi 
trovava in quella' carica , un piccolo 
libretto per maggior direzione de’ 
novizi nelle fue azioni di cialcun gior-, 
no , intitolato perciò „ Giorno Erè- 
5, mitico , ovvero Dirwionc del No- 
5, vizio di Camaldoli nelle fue azio- 
„ ni 5 ed efercizi quotidiani’, dillinto 
„ in due parti , una per ì* invano, c 
„ r altra per 1 * eftatc . 

XVIII. 

Terminata la carica di Maellro , 
ripigliò le intcrnieire applicazioni , 
dandoli allora a rivedere quello , che 

pri- 
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prima non aveva potuto, cioè Regi ft ri, 
CcnfaH , ed altri libri manofcritti , 
che ritrovanfi nel noftro Archivio , 
ricavando intanto femprc altr^À nuo- 
ve ed utili cognizioni , dalle quali , 
e dalle paflate venne a comprendere, 
che Camaldoli aveva bifogno d’ un* al- 
tra non meno grande , che noiofa fa- 
tica , cioè di fare un nuovo catafto , 
0 fia confine de’ beni della Religione ; 
poiché dimandando agli Agenti i nc- 
mi dei confini dei loro poderi , trovò , 
che molti erano fiati mutati ; onde 
con le interrogazioni a quefii fatte , 
c con altri aiuti neceflari , fi mefle a 
fare il detto catafto , cofa , come s è 
dct;o , affai penofa , cffendo la ma< - 
gior parte de*^ beni di Camaldoli divifi 
r uno dall* altro , e molti dati a li- 
vello . Ma pure tanto fece , tanto s* 
ingegnò , che lo compì , lafciando det- 
to , cd cfortando Tempre a ^ rinnovarlo 

al- 
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alirieflo ogni 50. anni , perchè , fog- 

giungeva , non fi anderà a perìcolo di 
perdere altri beni , e fi eviteranno mol:: 
te liti , e difcordie . 

XIX. 

Eflcndo egli tutto intento alla pie^ 
tà , ed allo fiudio di quelle cofe fpetr 
tanti al vantaggio della nofira Reli- 
gione , era alienidimo dalle dignità , 
e le fuggiva quanto più poteva ; ma 
Iddio , che ha cura degli umili , vol- 
le che fi trovafie chi tenefie memoria 
di lui , facendo che fofse propofto , 
ed approvalo per Priore dell* Eremo 
di Cortona ; dove portatofi , attefe 
con fomma diligenza a foddisfare a 
tutte le fue tanto private , che comu- 
ni obbligazioni , e fe qualche poco 
di tempo da quelle gli avanzava , s’ 
impiegava in faticare , e applicare in- 
^e&fiamente a prò di quell* Eremo col- 
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le quali Tue grandi e continuate fati-* 
che manuali per tutto il tempo che 
vi ftctte , refe affai più praticabile , 
e godibile queir Eremo , talché per 
quello , fe non per altro , rcftcrà fem- 
pre viva in quel luogo la di lui me- 
moria , particolarmente per il buon 
fine , che ebbe , di fare che i Rcli^ 
giofi avellerò meno occalìone di ufci- 
rc fuori deir Eremo , e così confer* 
varli in maggior quiete di fpirito » 

XX. 

Stato in cotefto luogo quattro*’an- 
ni continui , due Priore , e due fud- 
dito ) fu rimeffo di famiglia al Sacr 
Eremo , c poi fatto Maggiore di quel- 
la Congregazione . Stentarono però a 
fare eh* egli accettale un tal pefo , 
di modo che non lo poterono ottene- 
re 5 fe non dopo molti preghi , per- 
fuafioni , ed efficaciiGme illanze . < 

D En- 
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Entrato in quefta carica fece fubk 
fo conofcere a fuddici , che voleva unsi 
molto efacta olTervanza ; nel che la 
aiutava molto per ottenere il fuo in-, 
tento r effere egli Io fpecchio , con- 
forme era fcmpre flato , della regola- 
re oflcrvanza , si nell’ alfiflerc al Coro, 
giorno , e notte indefeiramente , come- 
. nell’ orazione, nel vitto, nel veftire^ 
c in tutti gli altri efercizi tanto fpiri- 
tuali , che manuali, andando anche in- 
fiemc con gli altri fuperiori , e fudditi 
a fare 1’ efercizio. manuale dovunque 
bifògnava , o ftiraava bene, c fapeva^ 
trovar tempo, per fare tutto queflo , 
c per feguìtare anche ad applicare al 
detto Archivio. , benché le occupazio- 
ni della carica fodero, baflanti, per fe 
ftefle folamente a tenerlo, affatto oc-, 
cupato . Ma parendogli con, tutto, ciò 
di non foddisfar pienamente alle pro- 
prie obbligazioni , non vedeva T ora 

' di 
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compire i due anni del fuo mag« 
giorato , per potere così lafciare la cu« 
ro degli altri , e attendere a fe (le(^ 
fo . Onde ai fine di quefìi protefìodi , 
che non riufcendogli di governare con-, 
forme dcttavagli la propria cofeienza , 
non voleva ^ nè poteva accettare più 
carica alcuna , rinunziando così, feb- 
bene non formalmente , ad ogni carb 
ca , ed anche alf ifìeda. voce attiva 
per il che nell’ avvenire rare furono 
le volte, che intervenne ai Capitoli, 
feufandofi col dire , che non manca- 
vagli da impiegarfi in altro a prò della 
Religione . . ' * 

. Libero dal Superioratp parveli , cOr 
me £! fuol dire , di rinafeere , e mol* 
lò più yolemieri che prima , e con- 
più affiduità -ripigliò lo fìudio dell’an- j 

tichità della Religione , dal quale tan- I 

to apprefe , che nel corfo di alcuni i 

D 2 anni : 

* 

f 

.i 

1 

1 
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anni potè compilare uà Cronico non 
poco voluminofo , principiandolo dal 
1012. , c arrivando fino al 1712. nel 
quale oltre varie notizie de* Santi , e 
di molti Religiofi di quell* Ordine , 
che . furono di vita efemplariflìma , ed 
altre degne erudizioni , e dilucidazio- 
ni di affaiffime cofe, dà contezza an- 
cora di quafi tutti gli effetti , e d*o- 
gni ius 5 che ha ad elB la medefima 
Congregazione , come quegli , che n* 
era beniffimo informato , per aver ve- 
duti tutti i contratti di donazione , 
di compra , ed altri . 

Quello Cronico fu veduto , c let- 
to tutto attentamente dai dottiffimi 
Monaci Camaldolefi AutoH degli An- 
naii Camaldolefi , i quali lodarono 
molto la diligente fatica , ed induftria 
dell* inftancabile Padre D. Odoardo , 
e moltiffime notizie ne ricavarono per 
loro , come effi flelfi affermano ne* 

mc- 
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medefìmi Annali al Tom. 8. pag. 66 ^» 
dove., dopo di aver fatto . un cìegantiflì- 
mo elogio della vita, e delle azioni del- 
lo ftefTo Padre D. Odoardo , vanendo 
a parlare di quello Cronico , cosi fi 

e fp ri mono ut tam ex libris MS» 

p'^am ex membranis confecerit exaBum^ 
& hijìum Chrmieen Qamaìdulenfe , no- 
tùfis veterum rerum , donationum ^ prs-, 
•vilegìorum' Y ftatutorum conjpicuum 
ab anno 1012» ad 1712. quod mmquam 
in publicum prodire voluit , licet hi fio- 
rtam memorabilem Ordinis Camaldu- 
ìenfìs paucis adbuc notam contineat . 
Ex €0 Cbrmico muìtum & nos prò- 
fecimus . . 

xxn.. 

Le fuddette.cofe , confiderate an-- 
che da fe fole ^ rendono ammirabile 
il noflro Padre D. Odoardo ) roafìì- 
isiamente che non volle mai efenzio- 
ne alcuna dalle ofTervanze regolari , 

anzi 




^4 

anzi V* agglunfe altre fatiche corporà- 
li , che non fono di colHtuzione, co- 
me il vangare ^ e zappare , e molte 
divozioni . di fupererògazione , che fi 
porranno qui apprèlìb ^ ina molto più 
le fi riflette j che per lo fpazio di tren- 
ta e più anni fece penitenze rigorofif- 
fimé i fempre però con la direzione 
é permilfionc delli fuoi Padri ipiritua- 
li • £ la prima fi c » che principiò 
fin dà novizio à porfi ilei Ietto pezr 
zi di legno per tormentare cosi, il 
proprio fuo. Corpo nel tempo’ fleflb',* 
che davagli qualche follievo ^ e per 
evitare le , tentazioni che òrdiiiaria- 
mente fóglioho infofgere ^ quando il 
noftro corpo. è trattato bene Bifogno 
però , che interm'ettelTe qucftà.fortà 
di penitenze nei due anni . che fu 
Maeftrò de* Novizi così ordinando- 
gli il filò direttore c con ragione 
perchè ne aveva il fupplemento in 

dct- 
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detta carica tra eilì laborionfllma , bi- 
fognando , che i macftri ' iiel vifìtarc 
i novìzi 5 e invigilare fopra I mede;* 
•iimi di giorno e di notte j vadano , e 
fliano fempre allo (coperto . E perchè 
i detti pezzi di legno dovevano <tal<- 
•volta ufcirgli di fotto ^ egli per non 
rcftaré così burlato , e per fare che U 
corpo non avelie, neppure qualche ac- 
cidentale fcdlievò j neU’eAate andava à 
dormire fui palco della) fua cella ^ do- 
ve edendo alcttni regòletti di legnò 
inchiòdàti fopra -le cofnmidurè delle 
tavole ^ che fòrìnano il. detto palco ^ 
giacendovi, foprà , era ficùro ^ che per 
qualunque parte nel fonno fi fode 
voltato j non farebbero qiiedi ^ come 
gli altri /ùfeiti dal loro podò ^ e non 
avrebbe potuto : il corpo evitarne in 
•niun conto T: incomodo ; e. dùrò a far 
Quefto per parecchi anni , finché gli 
;ni permedb * Ne* quattro anni poi che 

det- 
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flette nell* Bretfto di Cortona , detto? 
di S. Egidio , riposò di continuo fo« 
pra una floia fatta di giunchi . Fin 
da novizio fi cinfe un* afpriffima ca^ 
renella di fìl di ferro afiai grofib , e 
non fo fc avefle per anche compito il 
noviziato , che con crini di cavallo 
s* intefsè un cilizio fatto a guifa di 
giuftacuore , con fue maniche , mu- 
tande j e calze , e fc ne veftr fullc 
nude carni . Un’ altra penitenza da 
lui ufata , e che non fo fe mai ad 
alcun altro fia venuto in mente di 
praticare , fu quella : foffriva egli 1* 
incomodo di grave rottura intefiinale 
da ambe le parti , alla quale per ri^ 
mediare in qualche maniera aveva bi- 
fogno di una allacciatura . Ma o foF- 
fc , che all* ufo degli antichi folitari 
voleva provvederfi da fe fleflb tutto 
quello , che gli era necelTario , o per- 
chè la fomma fua delicatezza circa la 

vir- 
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Virtii della caftità non gli permette^ 
fe iòggiacere alla vifita di periti , co- 
me gii farebbe convenuto , fc T aveC* 
fe ordinata a quelli , elle fono dell’ 
arte , o finalmente perchè voletfc , 
che r ifteflb rimèdio gli fcrvitfe d^ al- 
tro nuovo tormento , da fe flefTo fe 
ne fece una di legno, ma cosigravé^ 
rozza, e mai lavorata, che un^ Fra- 
tello , il quale accidentalmente gliela 
vide fare , dilTe che era un inffrùmen- 
,to da fervirgli piuttoflo di continuo 
martirio , che di follievo al fuo ma- 
le . Fure così qual* era fe la cinfe , e 
la portò fino alla morte , come allo- 
ra gli fu ritrovata , e cavata dal Fra- 
tello , che ebbe la cura di cufiodire 
il fuo corpo , e riconofeiuta dall* al- 
tro , che r aveva veduta fare, per quel- 
la medefima , ma divenuta lifeia in 
maniera , che non pareva più lavora- 
ta con quei rozzi ferri , de* quali fi 

era 
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era fervito, ma fatta con tutta là 
pulitézza dell* arte , dal che fi argui- 
fce per quanto tempo mai 1* avelie 
pòrtati ( il che non aveva mai pale- 
fato ad alcuno’) é qual cqntinuo tor- 
mento avelfc, fofferto i Può anche qui 
ogniinó argomentare quànto* piu gra- 
vofi perciò gli riufciflero i foliti fuoi 
éfercizi , e tutte le altre penitenze ^ 
che praticava , mentre alle riferite di 
fopra quefìe ancora di piu àggituige- 
va . Ou^ervò fempre iri tutto il corfo 
di fùà vita religiofa’ perpetuò digiti- 
no 5 e con tal* efattezza ^ che' la fera 
per cotazioné non prendeva fe noni 
qualche piccola cofa , e quella anCo- 
ra col tempo tralafciò’ affatto onde 
per lo fpazio dì circa a zo. anni non 
pigliò altro y che una bibita d’ acqua 
calda fatta con pòco d’ uva appafiG- 
ta . Nelle dite quarefime poi, cioè 
in quella dciF Avvento , e nella co- 
mune 
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ihune , faceva tre aftinenze la fetti- 
ìnana in pane ed acqua , e nel recan- 
te deir anno nc faceva una la fetti- 
mana con T àggiiiiità de* frutti , confor- 
me corre per tutti, é fpleva dire, 
che quando lì davano i frutti, non 
gli pareva di fare - adinenza ^ e cKe*^ 
per lui facendola ' cori rquedi era una 
delizia , mentre i, SS. Padri erano vi f- 
futi di radiche d’ erbe ; onde privoflì 
fempre di quella parte «di cotripanati- 
, che yieri fqmminiflrata ad ogni 
Religiofo ad arbitrio, de* Superiori , 
tria che non è di Coditiiziòne e ii 
privò quali fempre anche! delle comu- 
ni ricreazióni lolite darli parimente 
a ciafcuri Religiofo da* Supericri ,' il 
che faceva anche per aver còsi mag- 
giòf.tecripò da impiegare nella pietà , 
c rielle fué occupazióni. Un'altra mor- 
tificazione di parliiriónia e d* adinen- 
ii. che praticò quafi per tutto il tem- 
pri 
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ro di fua vita , c cke più dell’ altre 
lembra degna di {lima , e di memo- 
ria , fu quella y che fceraavafi quoti- 
dianamente quella folita parca porzio- 
ne di pane , e di vino , che vcniva- 
gii fomminiUrata , acciocché ib(Te da- 
ta a poveri ; c rutto quello era frut- 
to della lettura de* SS. Padri ^ i quali 
Tempre li prefiggeva S imitare y ora in 
una cofa , ora in un’ altra . 

E perchè qon per puro divertimen- 
to, ma per accrefcere femprc più le 
fue penitenze , cfcrcitavafi continua- 
mente in molti lavori di mano , co- 
me fi è accennato , non parmi fuor 
di propofito il riferirne qui i princi- 
pali. Continuò' egli. Tempre, come prin- 
cipiò da novizio, a vangare, e zap- 
pare da per fc ftòlTo il proprio orti- 
( elio , coltivandolo di più con tal di- 
ligenza , che quantunque fiano in un 
clima rigidillìmq , dove fono Tempre 
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fette 5 o otto mefi d* inverno , .pure 
egli vi ricavava ogni anno due rac- 
colte di erbaggi . E fu fempre sì in- 
flancabile in quello fuo volontàrio c- 
fercizio , che nè incomodo alcuno , c 
neppure la flelTa vecchiaia glielo fece 
difmettere . Era già fettuagenario , 
quando un giorno nel voler portale 
una legna dal fuo legnaie alla fiuta , 
conforme fece fempre da fe flelTo (ben- 
ché in quella fua età folTe deputato un 
Fratello a lafciarfi ogni tanto vedere 
da lui 5 per fervirlo in quelle colè , 
che avelTe avuto bifogno , ma tanto 
non ballava , perchè egli lo preveni- 
va ) lì offefe in tal maniera una ma- 
no , che fu necelTario andalTe lo Spe- 
ziale di Camaldoli a curargliela , c 
{lento a guarirgliela . Ma egli (< 
tutto quello non tralafciò di fare t ur- 
ti quei lavori, che poteva fire ccr 
r altra mano fana, inaiando con or e 
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Oa ogni giorno T orto , c/acendo an- 
che in eflo de folchi , ancorché in que- 
ùo penafle di molto , poiché bifognaT 
va, che con uiia fola mano piantafTe 
il zappetto , e con la medefima lo tl- 
rafse a fe , tanto più che ip quell’ età 
era divenuto paralitico , come diremo . 
Jn (bmma qualfifia indirpolizlone , fe 
non era tale , che non fi.fofse pòtq- 
to muovere dal letto , non Io faceva 
ccfsare da quelìo , ed altri efercizi . 
E quando da alcuni Rcligiofi , che lo 
vedevano , era elortato a non affati- 
tarG tanto , ed aver qualche riguardo 
alla fua età' fenile , e alle, fue indifpo- 
fizioni , igleva rifppndere loro: Homo 
nafeitur ai laborem ; e a chi gli di- 
mandava , come poteva lavorare* nell* 
orto , e particolarmente fare ì fólchi , 
e portare acqua per inaffiare le piatii 
te , e i fiori , diceva , che quando 
non poteva più ftarc in piedi fenza 
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appoggio , il zappetto gli fcrviva di 
baftone , E giacché fiamo entrati nei 
lavori di mano , deve anche dirli , 
come oltre il cucire di nuovo , e rap- 
pezzare da fé ftefso i Tuoi panni , ac- 
comodarli fcarpc , e pianelle , e fare 
da legnaiuolo in quelle cofe ^ che gli 
bifognavano per la Tua cella , attelc 
anche Tempre alla coltura de fiori per 
]a chlefa , in ornamento della quale 
voleva che fofsero tutti impiegati . 

XXIII, 

« 

Tante applicazioni però , peniten- 
te , c latiche , non gP impedirono , 
che non arriyafse ad ersere fommamen- 
te diligente nelle cofe Ipirituali ,, ed 
efattillinio . nell’ ofservanza della Re- 
gola , e Coftituzioni , come colla uda 
quello y che fi è detto fin ora ;; ed 
ognuno 5 che 1’ ha praticata , afser^ 
fce , che in tutto il iC^fo a}^la Tua 

vita 
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vita religiofa fu fcmprc diligentiflimo 
In tutti gli efercizi fpi rituali , a fe-* 
gno tale , che più non fi farebbe po- 
tuto pretendere • Al primo tocco del- 
la campana , o chiamafse quefia al 
coro 5 all’ orazione , all* efcrcizlo ma- 
nuale , o a qualunque altra ubbidicn^ 
ia 5 lafciava fubito quanto aveva alle 
mani, e riconofcendo quella per la vo-^ 
ce del Signore , che lo invitava a fer» 
viri© , non intrometteva dimora aU 
cuna , e fpcciairpcnte nell* andare al 
coro era quafi Tempre il primo . Cosi 
parimente al primo legno della cam- 
pana entrava fubito nel fuo Oratorio 
per fare 1* orazione mentale , fc pure 
non V* era già andato prima , e per 
non avere a perdere alcun momento 
del tempo preferitto alla medefima in 
leggere il punto da meditare , leggevaio 
lémpre prima , e faceva la fua pre- 
parazione remota , efeguendo puntual- 

men- 
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mente ^.quanto Infegnà Io Spìnto San- 
to : ^nre óratfoncm praepara animam. 
Utam z ' co£ 2 l tanto £ommehdata , éd 
inculcata' dà' tutti i Maefiri della vi- 
ta- fpirituale ; nc poche erano le vol- 
te , che afsai . più del tempo prefcrit- 
to la* prolungava ; ficcome poche non 
erano, le. altre orazioni, e divozioni 
particolari ^ che praticava , fpecial'* 
mente in onore della B. Vergine , e 
di S. Giufeppe , de*, quali era divotiA 
fimo , deir. Angelo Cuftode , e de* San- 
ti fuoi avvocati,. ed altre forfè., che 
non ‘ polliamo precilamente fapere • 
Quanto poi all’ ofservanza delle ColH- 
tuzioni , fe taluno per forte gli dice- 
va „ Padre D. Odóardo , la tal Rer 
„ gola, e Cofiituzione , fecondo 1* 
„ ufo, non è prefa con quel rigore, 
„ che. da lei fi prende „ gli rifpon- 
deva , bó da effere giudicato fecondo 
la S. Regola , e Coftiti^ioni , non fe^ 

E con- 
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eondo F ufo \ -t- i^erpret anione d* alcu^^ 
ni . Ed in ifatti flava così attaccata 
alle .tned^me e laimence da cile 
dipendeva , tanto circa alia* foilanzav. 
quanto anche circa alle circoftanze.^ 
che non v’ era:; pericolo , che preterifle 
un punto . Quanto rigorofamente poi 
efìgeife la medèrima oiTerviiiza: anche 
dalli fuoi fudditi nelle due accennate 
cariche di . Priore , e Maggiore , e 
quanto.) attentàipaente vMnjrigilafTe , ben 
lo fanno.) quéi Enédelimi y che furono 
folto il fuo 'governo , mentre non v* 
era inoffervanza , per* piccola che foA 
fe , della quale' non. s’ af^corgef^ 
fe , ex che Jafeiaffe pa0are> fenzade do- 
vute correzioni , ^tte prima con ca^ 
rità ed amore : e quando quelle noa 
foffero baftate, niun riguardo, o ri- 
fpetto k) riteneva' dal pacare alle mor-^ 
liftcazioni , al rigore , ed al gaftigo> 
qualora la giuiizia P aveJ^e richiedo *. 

Ma 
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Ma actiopchè non fembri incre<H<* 
bile , che egli poteffe far tanto , quan-- 
to abbiamo qui brevemente defcritto, 
fpecialmcnte fapendofi , che dopo, di 
avere un Eremita . diligentemente fod^ 
disfatto alle comuni , e private fue 
obbligazioni , poche ore del, giorno 
gli reftano libere , da impiegare* in 
altro , convien dire in qual maniera 
potè il Padre D. Odoardo. trovar tem- 
po da attendere alle altre defcritte oc- 
cupazioni y c pome potè tutte, perfet- 
tamente compirle • Abbiamo > dette le 
mortificazioni , eh’ egli usò nel dor- 
mire , ma non quanto fofle il tempo 
di quello fuo ftentato ripqfo , il qua- 
le non pafiava mai le cinque, o al 
più le lei ore tra giorno e notte . Nè 
è da maravigliarli , perciocché, il con^ 
tinuo digiuno , ed il dormir difagia- 
to , oltre la premura , che aveva di 

E z afi 
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affaticare , e di mortificare in qucfto an- 
cora il- fuó corpo 5 lo avevano refo 
di sì' poco fonilo , che anche meno 
di quello gli farebbe badato, fe per 
poter : reggere alle applicaaioni , alle 
fatiche , ed alf offervaoza , non folle fia- 
to coftretto a prenderlo pel neceffario ri- 
pofo i .'Ond* è che la fera, fpecialmente 
neir inverno, attefa da licenza ottenuta- 
ne dal Superiore , vegliava fempre fi- 
no alle tré , ed alfe- volte fino alle 
quattro ore di notte , attendendo alla 
lettura^- allo fcriverc , e ad altre oc- 
cupazioni a tal tempo adattate ; e do-- 
po il Mattutino^, ancorché non potef*. 
fe.’a inenodi non ritornare fianca al-, 
la cella , dopo di effere fiato due ore 
in piedi cantando particolarmente 
quando era già inoltrato^ negli anni , 
pure fempre o niente , o poco affatto 
coftumò di andare a dormire ; ferven- 
dofi di quello tempo per attendere al- 
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r orazione , alla preparazione per la 
fanta Mcffa , e per fodisfarc alle fue 
particolari divozioni, terminate le qua- 
li , dava il redo del tempo , che gli 
avanzava, alle lolite fue occupazioni ; 
Quanto poi alle or;e del giorno’;, fen- 
za trattenerci qui a farne una lunga 
defcrizione , bafta ;dire fpltanto , che 
quelle erano, una continua alternativa 
di coro , di lavoro , e di applicazip^ 
ne, fucceffivamentc palTando dair una 
all* altra . cofa , fenza interruzione d* ' 
altro , che del poco tempo , che ini- ; 
.piegava nel parco ~ pranzo , e nel brc- | 
ve ripofo , che prendeva dopo j di efla 
nell* diate . Nc v* era periciolo , che * 
punto ne confumaHe nell* andare a di- 
scorrere , o trattenerli con altri , an- 
che quando era difpenfato il filenzio, 
fe pure non gli fblTc flato- cip fom^ 
inamente necellario , o cosi ayelTc ri- 
chiellp la carità yerfo qualche Padre , 

o 
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o Fratello infermo . Sebbene poi qiiao* 
do andavano Correligiofi da lui , gli 
accoglieva con giovialità fingolare , 
procurando però con buon garbo di 
sbrigarfene pretto < Ih quetta maniera 
fc gli refe, fe non facile, almeno non 
tanto difficile il potér fare quel tan* 
to , che fi è detto ^ Dico non tanto 
difficile , perche quelli , che hanno of- 
fervato quanto ha letto', c fcritto, di- 
cono , che fi vede effere fiato affitti-® 
to particolarmente da Dio , parendo 
ioro non folamente arduo , ma quali 
impoffibile il poter foftenere tanta fa- 
tica , ' e applicazione , quanta ei ne 
fottenne * - 

XXV* 

Con qual fervore di fpirito poi ac- 
tompagnatte tutte le fuddette cofe , e 
quanto le "accrefcefle di merito appref- 
fb Dio ' coti gl’ interni ferventi atti 
d’ amore v' potremmo facilmente faper- 

lo , 
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10 , fc pòco dopo di luì noli ei avcf*^ 
fé la morte inafpettata rapito anche 

11 Padre Di . Gio. Batifta da S. Gio- 

vanni 5 altro dcgniflimo Rei igiofo del- 
la medefima Congregazione y privando- 
ci così delle notizie del Padre D. O- 
doardo, di cui égli m . fiato per ; lun- 
go tcnipo Confeffore , je del quale già 
fi era cfpreflo di tofi grandi. 

Ma non per ; qUefio iàremo coft retti- a 
tacere affatto ;- perciocché come il bal- 
famo ij ancorché racchiufo^ dentro ben 
iìgillato vafo rtramanda con^tutto ciò 
il fuo grato odore, così la bontà, ben- 
ché occultata da chi la* - poifiede , e 
non manifefiata da chi> ti è informa- 
to , non lafcia di fpaiidere la fua fra- 
granza • -Ondé> noi dietro alla fcorta 
di quefia procureremo di andar bre- 
vemente accennando quelle virtù , che 
cffa^ ci addita* aver egli poffedùte t ri- 
ferbandoci a parlare un poco più dif- 

fu- 
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fufamente di alcune altre , le quali ^ 
mediante la continua replicazione de* 
gli atti , non potè non rendere mani* 
fette ad ognuno . . . ‘ 

> ■ E cominciando dal principal fon* 
damento della vita Crittiana , e mol* 
to più Religiofa , che . è 1* amor di 
Dio , il quale per fentimento del gran 
Maettro del vero amore S* Agottino 
può chiamarli 1* unica j e vera norma 
del ben operare , dicendo; egli : dilige'^ 
^ fac cjuod njis ìi dagli cftcrni effetti j 
che quetto produceva n^l noftro Padre 
D. Odoardo.,' argomenteremo quanto 
iòffe altamente nel fub cuore sì bella 
A^rtù radicata . Poco veramente ei pra* 

; icava , còme dicemmo ^ e pochi per« 

^ io erano li fuoi difcorfì ) ma quetti 
jochi ballavano per indicare- le fìam- 
ne del Tuo amore . Chiaro è , che la 
ingua è indizio del cuore , e. pur trop* 
>0 tutto giorno ce lo comprova 1* in* 

fat 
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fallibile /cuoia dell* efperlenza *’ Non 
fi fente parlare quali d* altro.!* avaro j 
che d’ interelli , che di vendette il 
vendicativo ^ che di profani amori il 
lafcivo * E chi d* amore celefte ha ti* 
pieno il cuore , a quello dà sfogo con , 
la lingua , parendo , che d’ altro fuor* 
che di quello non fappia parlare ; e 
le /tutti di qui non cominciano, tutti 
qui , vanno' a terminare alla fìne li 
fuoi difcorli , e fembra che ogni fuo 
refpiro fia refpiro di divino amore . 
Ora. non altrimenti fuccedeva al no- 
Ziro Padre D. Odoardo -> il quale lic^ 
come li era alluefatto a ricavare fpl* 
rituale frutto da tutte le cofe , così 
non v’.era pericolo, che lo perdelTe 
neppure ne* famigliari ragionamenti , 
i quali quali tutti erano di Dio , o 
di cofe fpcttanti alla nollra Religio- 
ne , o al bene privato , e comune , e 
tutti tali in fomma , che riguardava- 
no 
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no Tempre in qualche maniera la mag« 
gior gloria . di Dio , e di non poca 
edificazione rìufcivano a chi gli afcol- 
tava . Le più frequenti giaculatorie , 
colle quali fcntivafi ogni tanto afFet- 
luolamente condire i fuoi ragionamen- 
ti , erano queflc : Detis meus & o- 
mnia „ fia lodaio il Signore fempre 
Dio et aiuti tutti quanti . E Dio vo- 
lefle , che poteflìmo faperc quali , c 
quante erano quelle , delle: quali va- 
le,v^Ti come per .conforto , e riftoro 
rof fuoi continui efertizi , e nelle fuc 
àion mai intermèfTe occupazioni . Fu 
però fempre noto ad ognuno , come 
fra quelle medefime occupazioni non 
defraudò mai punto di quel tempo , 
che fi era affegnato per la lettura fpi- 
rituale , nella quale era affai proliflb* 
Ma quanto T. amore verfo il Tuo Dio, 
e il dcfiderio. di *. fempre più àvanzarft 
in efTo , ylo airxfk- affezionato a que- 
llo 
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Ao divino pàrcolo ; meglio fi potè 
fcorgere quando nella Tua vecchiaia fi 
ridufie inàbile a fcfivere mediante 1* 
incomodo della pafalilia , e pocd^ at- 
to ancora agli altri efercizi per altre 
file gravi indifpofizioni . Altro quali 
non era allora la fua vita , che un 
continuo leggere libri , che trattalTero 
fopra la vita , e pallione del nofiro 
Signor Gesù Grillo , o altri fpiritua- 
li 9 e facri , e particolarmente le vi- 
te de* Santi del Bollando fenza in^ 
porvi mai 9 e poi mai la lettura 
alcun libro 9 che trattalTe d’ illori e "^9 
novelle , o cofe profane , e trovava 
-in quelli tanto diletto 9 che non fa- 
ziavafi mai di leggere 9 e lo faceva 
con tanta velocità , che temeva di ef- 
fere importuno al Padre, che era cu- 
fiode in quel tempo della Libreria , 
a cui dimandava or 1* uno , or 1* al- 
tró libro , onde nel portarglieli fole- 

va 
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va dirgli j4bhiaté paxtenxjt , Padre 
fe cos) fpe([o v incomodo ; „ c per 
fua umilrà foggiungeva „ Ora non mi 
Jerve il leggere per imparar piu: nien- 
te , perchè, ho perja la memoria ma 
tanto .mi Jerve per pare un poco oc~ 
cupato , e fuggir C ogio . „ Vedevafi 
per altro quanto era il frutto , che 
ne ricavava, mentre di giorno in, gior- 
no andava* crefeendo nella perfezione, 
nella pietà , e in quello fanto amore , 
di cui dilcorriamo : del. quale' per 
moftrare in qualche maniera , quanto 
folTe infiammato , e;, per indicare nel 
tempo ftefib con qual viva fede , e 
ferma fperanza lo accompagnaffe ( del- 
le quali due, virtù non ho creduto nc- 
cefiario diftintamente trattare in un 
paragrafo a parte poiché non può 
Ilare la carità, fenza , di effe, giacché 
chi ama ^ardentemente Iddio , in lui 
folo /pera e confida,, „ ed in lui non 

^ fpc-; 
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fperérebbe, e lui non amerebbe , fe in 
lui non avefl'e un indubitata credenza 
e fede,, onde vengono quefte ad ede- 
re .indivifibili compagne di quella ) 
apporterò qui il fatto feguente . Faf- 
fava di poco un anno , dacché era 
ufeito di noviziato, quando nel 1Ò93. 
nella notte dopo il giorno "del S» Na- 
tale difgraziatamente fegui il danne- 
fiflìmo incendio della Chiefa del Sacf 
Eremo ; del quale accortofi il lotto 
Sagreftano già palTata la mezza notte, 
mentre andava a fuonar Mattutino , 
allora vi accorfero tutti frettololamen-, 
te i Padri , Fratelli , e Garzoni , ma 
tutti da principio inutilmente , perchè 
il denfiffimo fumo racchiufo dentro la 
Chiefa non permife 1 * adito a quanti 
tentarono penetrarvi . 11 folo Baron-. 
cini fu quello -, che fpinto dal iuo ar- 
dente amore verfo il Sacramentato Si- 



gnore , ej armato, di quella fede , e 
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di quella fpcranza , che anche ne' più 
perìcoloiì cimenti rendono imperturba- 
bili , e forti le anime giufle , in di- 
fefa deir onore e della gloria di Dio, 
tra il fumo e le fiamme penetrò fino 
air Aitar maggiore, dove appunto più 
firage faceva 1’ incendio , e ne fottraf» 
fe la facra Piffide , ormai vicina a 
perire con le facre Particole , mentre 
era già rifcaldata in guifa , che ap- 
pena appena poteva toccarfi , c la tra- 
fportò in luogo ficuro .• Di quell’ in- 
cendio ne fa egli nel fuo citato Cro- 
nico la lacrimevole deferizione -, la 
quale fembrandomi degna di elTer Iet- 
ta , non tanto forfè per V eleganza del 
dire , di cui egli non fece mai pom- 
pa , quanto per le naturali efpreflio- 
ni , le quali ben chiaramente mollra- 
no la tenerezza de’ fuoi affetti per 1* 
onore di Dio , la di cui cafa vide 
ndotta a sì mifero , e deforme fiato, 

fc 
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fe ne dà qui la* copia cavata dal . me- 
defìmo Cronico pag. 6^0. efpreffa \ne* 
feguenti termini. \ ‘ - - 

jiccidit ^boc ipfo armo in 

Ecclejia S> Eremi maximum inctnditm , 
contigit autem fic. In die. Nat ali s Domi- 
ni Completorio perfoìuto , cum ad Cèllam 
Eremitae recedunt ^ Jacrifta-nimia negli* 
gentia oblitus ìehetulum teftaceum cum 
quibufdam torridis Juffitibus pone unam 
tx^cfuatuor ftatuis inauratisi quibus ad 
eenos utuntur ad^eornu Evangelii ^rae 
principis 5 relìquie prunis admodum Jn- 
flruBumy eoque calore in fubieBum pavi* 
mentum abiegnum trafmiffo , paulatim 
aduffìe 5 mox eontiguas ^jìatuas , fuppe- 
daneum CatBedrae , atque ^Itaris , la* 
fus i cplumnas y Cae ter aque altari s or- ' 
namenta velut éfcam pervafit . Sed 
{ prob infàndum'f ) infignem illam pabu- 
Idm opus ultimum Georg fi rf^àfarii ex 
anno 157 i- Jcutomm *pHtìo^'. ducentorum 

peni- 
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fcfùtus covfumpfit , ea fttjuìdem igni 
non modicum nutrtmentum ad boram 
no5ìis o5lavam praebuere . 7 unc enim 
•vigilias ' noEitirtìas pulfaturus ofìium 
1 empii aperuit , jed imus progredì prae 
fumi denfitate impenetrabili , ac fervore^ 
tìimio baud potuie . Foras protinus 'e- 
rumpens Sacri fi am exciiat , ut campii-- 
nam ex alto- percutiat' . Omnes convc- 
niune Eremitea , fed ’nemini l emplum 
iìitroire licitum fuit , erat. enim jumo 
tindifjue re pie rum , ac tantillum 
mae lumen difcernebatur . Cum aejh^s j 
&cafus lignorum aitaris j quae prò Ute^ 
ribus fornjcis reputabantur , omnibm 
ingrejjum praepediebant , timoremque 
incuti ebani ; interea quidam ad, fene- 
jìras Ecclefiae contendunt quas propter 
nivium ' alt it Udine m per tinger e longum 
fuit , aìiqui evulfis facrarii elatbris fer- 
rei s vafa .^ & facras veftes efferunt • 
Ventum tandem ad fenefìras Templi^ 

hif- 
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htfìjue perfraSlh utpote vhreis , fu* 
tr.us ceffit introeuntibus , laternas qui^ 
ààm accendunt \ tiivem alii in pmnas^ 
jpippcdaneum ingemnt . Quid pluri* 
bus ? Liquata confpiciuntur tri a magna, 
canddabra argentea , tetidemque mino* 
ra 5 trta quoque vafa ad Jìores argen^,, 
tea 5 ò* quaeque aharis dexterae co* 
haerebant ; Mirum fané / intaSlo Ta* 
hernaculo , •veìum defuper pendulum me*' 
dtum tantummodo exujium , Cruce quo* 
que argèntea prorfus confumpta^ Pyxis^ 



fecus altare fervabatur intaBum , àffa^ 
& 'partes corporum antiquòrum' Fdtrùm^ 
pràefertim .B» Peregrini recluli\ quae 
retro maioVis Tabulae adbaerebant ^Jal* 
va fere omnia \ licet exufi a • At mul- 
ta- procuhdubio ^funt detrimenta • Hi* 
fioriae in tela depiBae-^ quae 7 "empli 
' - F pa* 



quae tntus SacrattUimum tllaejum , vtx 
tangi prae nimio calore' potuit , alioque 
trasferri corpus GeneraHs Mariotti\ o/uod 
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fartetes prnabanp , afque difiantes ima^ 
gines , & jiltarium C^pMi , aedt^ 
cùlarum ornamenta , fumo calore dt^ 
turpatae , tum incrufiati parhtes , 6* 
plaflice elaborati anro pridem fplende^ 
feentes , ita fumo confpnrcati , ut Tem^ 
pii fimilitudinem in aeris . , atque forna^ 
cis exuftae verfam dieeres ^ Monachos 
vidiffes afpe^H moeftot , fufpiria paffìm 
trabtntts , non ad fpeciolam dommn 
Dei y fed ad Vukani antrum accedere , 
fiere magie quam laude e Deo canere re- 
ptitaffee . Quanti vero eiufmodi incendi i 
detrimenentum faciendum. fit , ut repa^ 
retur ^ vel ex fola pecunia feutorum 
tiempe duorum miUiurn centum Jexaginta 
feptem operariis numerata^ praeter vi^ 
Bus , aliorumque fumptus , penf abitur i 
PotmuQQ da, <}ire(l^ dekrizionQ 
formar gli eruditi qualche idea 
del medefimo Cronico , e potrà ognu-. 
no ammirare r umiltà dcU* Autore ^ 

M, 
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nel non arere accennato nè punto nè. 
poco' d’ e(Terc egli ilato quello che più 
d* ogrf altro fu coraggiofo nell* efporfi 
in mezzo al detto incendio. • £ per la 
mcdefima caufa farà parimente degno, 
d* oflèrvazìone , che di due prodigi itt 
quello cafo. fuccCffi » 1’ uno di non elr 
lerfi abbruciato il Ciborio , mentre ab- 
bruciò tutto il fello deir Altare , fpe- 
cialmente dalla parte delira, dalla qua- 
le fi disfecero perfino li candelUeri 
d* argento , e la Ueffa Croce polla fò-. 
pra il detto Ciborio ; e 1’ altro di et 
fere il medefimo Baroncini ufcito .a& 
fato illefo da quelle fiamme « Pel pri<* 
mo folamente ei fa menzione , lènza 
nominare per niente il fecondo ^ anzi 
riferifee la cofa in maniera che fa- 
cilmente potrebbe crederli , che vi an- 
dalTe dopo che furono fpente le 6am- 
me , fe di certo non li fapelTe , che 
realmente vi andò da principio prima 

F 2 che 
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die fofse . nc fpento ih fuoco , nè . fva* 
nito il fumo , conie - lo. Raffermano 
i nominati > Ànnalifli'^ i quali ebbero 
quelle ; notizie quandarvivevano anco*» 
ra alcuni di: quelli , che con> maravw 
glie né furono: fpettàtofi , c teftimo-^ 
ni di villa', onde così fi efprimono ; 
^nno 1 69 memorandum' comìgit foe- 
dum incenàitm in Ecclejia Eremi Ca-^ 
màldulenfis , Baroncinns prae'cipuus fuit^ 
t^tii inter fumum & jiammas impener-^ 
ritus incedens fìcram' Pyxidem proxime^ 
igne vaftandam' ex Aharh eduxit ^ ér* 
, in tupum^ licum repòfmp. Dal . che ben 
chiaro comprendcfi quanto ingegnofa-) 
mente egli cercalfe di ricuoprire tutte 
quelle cofe , che in: qualche fua loda 
potevano ridondare , quindi quante 
fìano quelle, , -che a noUra notizia -non 
fono giunte , e quali e quanti gl- in-f 
torni atti di fede , di fperanza., e d' 
amore , ne* quali doveva frequentemeu« 
te efercitarfi • ■ 
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. v .Ma jjercliè liìon 'ptó ^ftaro' il'; vero 
e - finterò' : amor :di-£^ ifenizaÈ girellò 
d el Proflima y - e : con lo^ fte ilo: paflb j 
che quella I taìnm Ina i - quefto/ s^.av^- 
za’^-non tralaieercmo’ di; rifcrirb dLeflb 
quelle pòche -^còlèi , chei daè Lfìio; tanto 
privato ; vivere ■potrahna^ Iraccoglic^ i 
Si 2 è già accennato iiì akitkJiiogò :, ic20^ 
irie^^per riapKJre: y - che portàTai al po» 
veréllilj defòaijdava ogm^gìorho fe fie& 
fo :in buotìa'paite difi girella; ifcaTfa poi> 
zionc dii pane -iC Ivirio , ‘«bè i* perr'fuò 
fofientaménton gli .era .fonìrnhiiflrata ^ 
acciocché^ fòllèi ad dlì:difttibuita . Pih 

I V ^ 

di quello .hon';potcva^ egli ^ fare nello 
flato di :fuddito/; mai nel quattf anni 
che fu Superiore ben fecelconofcerè k 
fua' liberalità, à prò- delmedefimi^i e 
le amorofé vìfcere di còmpallionc y. che 
.verfo elTimodriva y nel fovvenire ,vp 6 r 
quanto mai gli era permèfso y allei lo- 
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to indigenze ) tion' potendo fbffrire ^ 
che alcuno partilTe da lui konfolato « 
Vedo I fued correligiofi poi tré. tan- 
^o 'afrezionato ^ che ncconìe tutti tenè- 
VA per iieri « iiqcerl fidili , così con 
^eva efihceto Itatemò amore gli àma- 
^a dando di' ciò indubitati eontraf- 
{egnì con. le àl^tuore àccoglienze ^ 
con gli affabili iiioi idi^oefi j c coìr 
•Tvèrtirgli' èmorórameiké gualche 
difktò gli fofTe venutò fatto di feor- 
gerc in efli: iè fapevi tiò fare Coli. ^ 
belk’ maniein ^ é neliempò fle/so Con 
tanta femplicità ^ che molti per «Jtic* 
ilo e per godere di quella giovialità ^ 
che in fegnò della retta feià tofeièn-^ 
ra aveva fémpre in .volto y àudavaiid 
n bella poiia a ritrovàrìo » Eia égli 
j-ifpcttofiffimo coli tutti ^ e fpecìaimeii* 
te con i Tuoi fupèriori ) a* quali, iioil 
mancava di poi rare quella riverenza 5 
che loro è dovuta ^ . aia tale famiglia^ 

rità 
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riti ufava nel parlare , e nell* avvi- 
fare ) che a tutti indifferentemefite ^ c 
IblTero a lui inferiori ^ o uguali o 
fuperiori davà del voi ^ , cofa , che non 
fi pratica nella detta Congregazione ^ 
e che noti fb fe debba attribuirfi at 
T aver egK voluto nd tafciare il mon- 
do fcoidarfi affatto- àn<die di tutte le 
fue- vanità Y è per fin di quelle , che 
meritamente portano il iiome di con^ 
Venieiiza 'é 'di'icivlkà j' o pure al ere* 
dere di non, dover trattare meno fa* 
migliàrmente con gli uomini di quei- 
Ip che fi iifa trattare ben Dio t o fi- 
iialmente ^ che fbfie * effetto di quella 
fua feinplicità che abbiamo nomina- 
ta 5 con là quale feihbrava cftere giun- 
to a quell* invidiàbile fiato prefcrilto 
dell* Evangelio per entrare nel regno 
de* Cieli i ejpciàmni ftcut parvu^ 
//, hon ìnitahitis tn ¥epìum Calórum * 
Ond* è « che anche all*, ifiéfib. Padre 

Mag- 
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I^aggiore avrebbe delto j eome era fo- 
lite dire, a tutti gli altri ; Ift . quefta 
co fa non vi fitte regolato bette :Jn (fUefi* 
ultra dovevate, portarvi neìU j ale e^ ta* 
le maniera :,q.uefìo\ vpfirjo fare non 
piace ; ed altre fimili cofe 5 le ^uali 
poi . conchiud,^a,,fct9prc, con dire : 
compatite ^ Padre ^ fe^:v^ i>Pidico feq- 
24^ formaryi fopra^ lu^o, difcprfo. ,.^nè 
addurre |aplte iragioqir| , 4ppnQÌcetidqfi 
che non cràiio^ cpfe ip^h^ter pri^ ,• 
jiè riflettute, 

berta di fpiritp , e .con jfci^pjkità .-.apri 
punto^ di un fanciulla ,73 cof^i verame^ 
te mirabile in un uomp^ dotto quaje 
fappiarao , che egli . eraf ; ' fu. che ben 
fi vedeva , che la dottrina terrena a- 
,vevà ceduto . U luogo alla - celefte r 



1-. r 



.-■.-‘‘"•XxVn; 
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T . 

U*/ .. 



Air amore di ^Dio é . del . Proifiinb 



-uni pòi' fempire quèlloi delia f^ Reli- 



gione 
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gioné alìcòrà , alla quale nn da prìit^ 
cipio moKìroilì tanto affezionato , che 
per darne: un qualché contrafsegno ^ 
oltre r aver lafciato nella’ fUa rinun- 
zia ^ fatta poco prima della Profeflìd- 
he ^ che dopo la morte del Padre Che- 
rubino Baroncini Domenicano Tuo Fta- 
téllp Capitario Giùfepp^ Ba- 

roncini;^ à tui fece donazione di tut- 
fuoi..bérii ,5 fòfse obbligato dare 
'ài iSacro .Iremo di Camaldoli zoo. feu- 
ìdi per liiriofina di tante Mefse da ce- 
-:lebrat6. in-, fuffragiò» de’jfrioi Genitori , 
rèiFrafe^Ui $ làfciò ancorai ^ che venendo 
4, mancare là linea iriafcoliria delia 
famiglia. Baroncini ^ tutti i nominati 
*fuoi beni dovefsero. appartenere al dct- 
'tò. Sacro Eremo di Càirialdoli . Nè. ml- 
i>or argoiricntò del filiàlé affetto, cl)c 
:contintiò. fempre alla itiedefima Rcl:- 
.gioncii;.fu r.oflervanza efatta d* ogivl 
iiia regola benché minima ^ come ab- 
bia- 
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•bìamo dcfcritto , c molto più le tan- 
te , sì gravi , e continue fatiche ^ cKe 
per c(Ta imprcfc , fenza mai ftalicàrfi^ 
perchè chi opera per amore non feit- 
tc" nè il travaglio , nè la ftauchezza * 



XXVIII. 



Nè v’ ha luogo a dhhiure , clie 
di quanto egli praticò di penitenze *5 
d* aufterità , di fatiche , V ambizione ^ 
0 la vanagloria glie ne rubafsero il 
merito 4 In vari li^hi fi fono foarfi i 
femi della fua umiltà ^ come aboiamo 
veduto nel non volere che nfeifie mai 
alla pubblica luce il fuo Cronico $ nc 4 - 
r avere si ben ricoperto il fuo prodi» 
giofo coraggio in occafiotìe dell* ac- 
cennato incendio , nell* impìegarfi che 
faceva nc* minifieri più baffi per tutte 
quelle cofe , che gli erano nccelTàrie al 
proprio ufo , nella libertà 5 che dava 
agl* ifieffi Fratelli di trattar feco tante 

fa- 
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famigllarmenle , nel tuggife gli onori 
e le cariche ^ cd in altre moltiflìme 
tofe . Ma per dire quanto quella vir- 
tù j là balta ìHma di fe ftclfp ^ e il 
defidcrió d’ effere incognito al mondo 
àvétferó in lui fondate ptofondè radi- 
ti làfoiàndo. pef brevità i molti al- 
tri efempi che Io comprovano, que* 
ftì due fol tanto tiferi reino » 

Còttfervò Tempre tale memoria di. 
lui il Sommo Pontefice Clemente Xll. . 
qtiàlc ) come, da principio fi dilTe , era 
nato Tuo .tondifcepolo nell’ LJnìyerfità 
dì PìTa.*, che quàlùnqne volta il Pa- , 
dre Procuratore di Camaldoli , o com- 
pàgiiò ebbero occàfione di andare a 
baciargli il facto piede -, foleva diman- 
dàf loro , che cofa faceflè il P. Baron- 
cini ; il ohe eflcndogli talvolta riferi- 
to , ei riijK)ndcvà , tht gli pàriajfifo 
tf akró ^ tbt iqìtefii non ttànó dìfiorfi 
dà Eremiti ^ 't ebe il .àVcDd 
tro ebt penfàre » 
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Nell* anno 174T. portoflì alia vU 
/ita dì quel Sacro fcremo por fua divo* 
zione r Eminéntiliimo Cardinal Cor* 
'filli Nipote del medefìrno Pontefice 
Clemente XIL il quale informato del* 
la ftima , che aveva il Zio per il Pa- 
dre D.' Odoardo diife che avrebbe 
'avuto piacere, di vederlo ^^ e parlargli* 
Andò iubifo U Padre Maggiore alla 
•di lui' cella per avvifarlo , ma trovò 
chiufa la porta . Lo chiamò più voF* 
te , fignificafldoglr con tutta -piacevo- 
lezza quanto occorreva, ma. non vi 
fu da avere rrf polla alcuna , come fe 
^non vi foffe flato con difpiaccrc fom- 
'mò del medefimo Padre Maggiore ^ e 
del detto Porporato . Potrebbe ciò at- 
^ tribulrfi a troppa ruflicità ^ ed a man- 
canza di rifpetto. verfo quel Perfonag- 
giò c d* ubbidienza ai cenni de’ fuoi 
Superiori , da* quali per quefli motivi 
gli-fù fatta, dopò una grave riprenficK 

^ ' ne f 
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ile . Ma poiché leggiamo , che, rnpitì 
di quelli antichi Solitari , i_ quali* egli 
tanto fi fìudiava d’ imitare , /pecial- 
piente nel (ilenzio ,, e nella ritiratez- 
za hanno piu volte cip praticato , e 
tanto piacevano a Dio quei loro ge- 
nerofi atti , che gli rendeva di .gran- 
de edificazione ai popoli , perciò non 
dovremo con tanta franchezza condan- 
nare quello del notlro Padre D* Odo- 
ardo , tanto più che fi vide feguirne 
r iftefib effetto , che ne* fopraddetti . 
Perciocché non folamcnte non permi- • 
fe il degno Porporato, che con re* 
plicate preghiere, fi tornafi'e ad offen- 
dere la raodeftia del divoto tremita, 
ma per dare un evidente contraflegno, 
che per quello non partiva punto di- 
fgullato , anzi edificato , ollervaio che 
nel Sacro Eremo ci era un luogo do- 
ve farebbe, fiata bene un* altra cella ^ 
ordinò che a proprie fpefe vi-fi fab- 

bri- 
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brìcaflc , come fu fatto , la quale dal 
Quadro porto nelf Oratorio della roc- 
dertma , chiamaG la Cella di S, An- 
drea Corfini , dalla di cui famiglia , 
come è noto , traea la fua origine 
querto Eminentiflimo ; la qual nobiliA 
fima Cafa , (ìccome per lo pacato era 
fiata benefattrice della Religione C-a- 
maldolefe ^ così anche allora voile rin* 
novare con la medefìma le Tue bene* 
ficenze , c fare che crelteflero femprc 
pili verfo di erta le obbligazioni de- 
gli Eremiti di Camaldoli , Non fo in- 
oltre fe provenirte da ecccfllvo difpia- 
cere , che aveva il nortro P, D. Odo- 
ardo nell* edere vifitato da forcrtic* 
ri 5 0 pure da grazia ricevuta dal Si- 
gnore , per avere maggior motivo di 
non trattarli : pativa tanto in que- 
fie vifìte , particolarmente fe erano di 
perfone di molto riguardo , che rerta- 
va come attonito e talmente privo 

di 
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di forze , che gli conreniva andare 
fretto lofa mente ad appoggiarli per non 
cadere . Onde quando poteva in qual- 
che maniera accorgerli che nel Sacro 
Eremo ci foffero tali perfone , come 
dal fuono delle Campane fi accorfe 
di quello , fubito racchiudevafi nella 
Ala cella , acciocché non potelTcro con- 
durveli neppure all* improvvifo , come 
alcune volte avevano fatto * . 



XXIX, 

Ma fe la fua umiltà faceva , che 
tborrilTc, ftò per dire, ecceflJvamentc 
d* eUere vifitato dagli uomini, la di 
lui caftità , che fempre moftrò in pa- 
role e in fitti , fece che altrettanto, 
c piu gli difpiaceflTero le viAte del- 
le donne ^ onde cffendogli una volta 
detto da un altro Religiofo , che una 
colla licenza del Papa voleva andare 
a vifitare il Sacro Eremo , egli rilpc- 
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fc : Pa(ke fono. 500. anni chf in 
Jìo Janto luogo non ci è fiata alcuna 
donna \ t quelle poche che ci furono a-? 
vanti il 1 200. «’ ebbero da Dio il ca-, 
pigo , però fatele dire , che non ci verh 
ga , perchè le accoderà qualche difgra- 
‘sfa . E fe non fi potcffe impedirglie- 
lo , replicò • quello , e voleìfe venire 
anche -alla fua cella ? 0 Padre ( ripi- 
gliò D. Odoardo ) Je veni f] e poi aU, 
la no fra cella ^ piglierai un ti's^ne .Nor^ 
è anche da tacere , che non fi fentì 
mai dalia Tua bocca paroja equivoca , 
o men eh? pnefta : anzi fu così gelor? 
fo di quella Tanta virtù , che non per- 
mife mai , phe alcuno gli curafie , o 
r aiutafie a curarfi le gambe , facendo, 
tutto da per fe , per non efière vedu-j 
to 5 nè toccato , nel che fu Tempre fi- 
no air ultimo molto guardingo , ufan-r 
dovi una particolare ^ e firapi dinaria 
diligenza 5 Periamole di quella virtù 

pro- 
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procurò di far Tempre da fc tutte le 
cofe 5 che gli abbifognavano , perfino , 
come di fppra fi è detto , T allaccia- 
tura , la quale dovette portare per mol- 
tifiìmi anni , benché conofcefie che il 
farfela da per fe gli avrebbe apportato 
un affai grave, è continup tormento. 

XXX, 

Altrò motivo di aborrire le vlfitc 
di chiunque effe foffero, fu anche il de- 
fiderio dell’ efatta offervanza nel fanto 
filenzio , come a tal propofito egli 
fteffo fe n’ cfprefse una volta nel c^o 
feguente . Mentre efercitava la carica 
di Maggiore andaronp al Sacro Eremo 
alcuni Religiofi graduati , i quali do- 
pp di aver vifitato il Santuario , di- 
mandarono di parlare per loro fpddisfa- 
zione al Padre Maggiore , . e di ri- 
verirlo . Ma egli faputo quefto lo- 
ro defiderio , fece ad effi rifpondere , 

G che 
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che in quanto a riverirlo non era do,^ 
vere che s incomodaffero ; in quanto, 
poi a parlargli , che non poteva per- 
metterlo 5 effendo. giorno, dedicato al 
iìlenziq . Nè occorre che di, vantaggio 
io, mi allunghi fupra di quello , aven- 
do già in altro, luogo^ accennato , che 
neppure ne/ giorni difpenfati non rom- 
peva il fiLenzio , fe non quanto la ca- 
rità 5 o la necellità il richiedeva . 

XXXI. 

.. > ' 

Nè foIamente^ era alieno dal trat-. 
tare con perfonc. , che non. gli atte- 
neffero nulla, , ma con^ gl’ irtefli fuoi 
parenti anco,ra defideraya. trajttare quan- 
to meno, gli, folfe (lato, ppflibile . ffo- 
chifllme perciò, furonoi le volte che 
quelli an,dairero a ritroyarlo., perchè 
non V* era pericolo , che ne avanzar- 
le loro alcun/ invito , nè^ che mollraf- 
fe llraordinario, piacere in. vederli , ef-. 

fcn- 
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fi. non meno, che nell* altre co-, 
le mortificato circa quello amore , 
quanto cènnaturale all’ uomo tanto 
nocivo al cuore del Religiofo , che 
con totale , dillacco da tutte le.^^cofe - 
al folo fervizio.di Dio deve eflere con- 
facrato . Una fola volta andq egli a 
ritrovarli ^ e non a bell^ 9 
per neceffità , che ebbe ai portarli a 
Firenze per vedere, a prò della Reli- 
gione alcune notizie neirArchivio pub- 
blico ; c febbene altre volte nel tem- 
po , che fu Maggiore ebbe occafione 
di paffare, per la ftefla Città , e di 
trattenervifi ^ pure non fi fece mai piu 
vedere a cafà de’medefimi fuoi paren- 
ti , ancorché, ne, avclTe’ fpeciale invi- 
to , e fapeffe quanto^ farebbe (lato gra- 
dito , ed amorevolmente accolto . Nep<r 
pure nello fcriyere ai medefimi era 
molto frequente , ma ciò faceva fol- 
tanto , quando avelTe avuto occafione 
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idi mandar loro delle Corone , o altre 

divozioni a lui regalate . Quello fuo 
diflacco da’ parenti faceva poi che non 
folamente aborrifse egli il vilìtarli , ma 
che gli difpiacefse ancora il vederlo 
fare dagli altri , onde con forti ragio* 
ni , e autorità fole va , fe non ripren-* 
dere , almeno dilFuadere chiunque gli 
aveffe manifcHata tale intenzione « 

XXXII, 

I 

Quanto poi fi . fbfle mortificato ì 
oltre all* affetto verfo i‘ parenti , in 
quello ancor della roba e quanto per- 
fettamente oflcrvafTe il fanto voto del- 
la povertà , ne faceva teflimonianza la 
fua cella medefiin^ 9 nella quale , fuori 
de* molti libri , e codici , che vi te- 
neva da rivedere , accomodare , e tra- 
fori vere , altra cofa non v’ era , non 
dirò di fuperfluo , ma che non gli 
fofle precifamentc necefiaria . Nè or- 

na-i 
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tot 

liamento ^ o abbigliamento alcunp vi 
lì vedeva , perchè tal quale la ritro- 
.vava, cosi la lafciava lempre , con- 
tentandoli , appunto conie i poverelli , 

.di rìare ivi al coperto , e niente più y . 
dimenticatoi affatto deV comodi , coti . 
ì quali erà jvifsuto nella propria cala ; ; 
Povero altresì volle efserc ne* fuoi abi- 
ti j . e come povero da le llcfso rap- 
pezzarli , e rattopparli più volte , fpc- ' 
.ciai'mente quelli che portandofi fot- 
to la tonaca , non fono veduti • Coii- 
tentiffimo fu • fempte- irt ogni genere 
di quello ^ che foin miniera la Religio- 
ne , ricufando il di più.^, ed anche i 
regali , {eppure non fofsero iati di di- 
vozioni , cne ^quelli li prendeva per 
regalarli e darli per carità ad altri • 
Aborriva, al fommo d* erseré trattato 
con qualche fingolarita; nel cibo, an- 
che quando fe (ue indifpoCzioni lo ri- 
chiedevano ) differente, da quello della 

co- 
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Comunità ^ onde quando^ córreva la pie- 
tanza di falumé ^ fe i Superiori confi- 
derando éfsergli , qùeft a nociva avcf- 
fero voluto* càmbiàrgliela m un* altra j 
procuravano ] /che égli non fofse in- 
Tormatò ,di tal. variazione ; altrinièhti 
fcDza . efprclsq comando farebbe feàto 
‘difficiliffimb il fàrglielà màhgiàre. Ùb- 
bidiéntiffimd fu égli fcmpfe fubi Su- 
periori ; ; come fra pòco 'diremo J ma 
tale èri 1* àccèfa brama , thè egli hii- 
drivà di iempre pàtifc ^ c di non fccH 
flàrfi puntò d^Ile profcfsàte Regole , 
.c Coftituziohi J che quando per riguar- 
dò , delle Tue;- ihdifpofiziòni 
‘ di farlo rallentar qualche poco dall* 
Òfsérvànza ^',e dàlie pcnifenzé^ b di 
■ dargli qùalchd follicvó ^ non poteva 
à menò di hod . ihàhifeft àfhe anche è- 
* fterriamenf e il .difpiàtère i ‘benché pòi 
fafseghàvàfi pfontb all’ ubbidienza ^ 5o- 
iamente nel * cafb fegucntc- parve che 
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Vnoftrafse qualche renitenza*,*, febben 
J)afseggicra v ?. * * r < 

Trovahdofi^molto avanzato negli 
anni, c con molti inàomodi , aveva- 
gli fatto faperc il Sùp’ériore ^ ma più 
per configliò che pèi^ comando ^ ciré 
lafciafse di fare le foììte fué tre adì- 
henzé hèllà tiuàfeìima 5 c he facelfsc 
una fola ; 'Ma egli feguitò iùttavia a 
farle tutte fe tre , rìinéfeblàhdo le pie- 
tanze j àccibc'chè fi J)otelsé' credere 
che ne avelie mahglàtà ùria porzione 
Ma'accbrtoferie irPriore andò un gior- 
hò -da lui , c.gli* dimandò fc aveva 
niahgiato j' ada “quale intètrògaziorie 
riff òfe di sì , ihtehdehdofi egli di dire 
ché aveva jnahgiato . pàné e frutti ; 
ina aperta il Prióre là buca ^ trovò 
che vi era iùttò . il pranzo j il quale 
febbeiie rimèfcólato non erà‘ però ùtih- 
tò diminùitò nella quantità I per il che 
préfé a fargli una buona còrrczione 

di- 
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dicendogli di più , . che gli comanda- 
va , che iiori facefse fc non un* afti- 
nenza la fettimana , e che fe non a- 



vefle ubbidito gli avrebbe levata an- 
che quella , che gli permetteva . Toc- 
cato fui vivo li noftro Padre Odoar- 
do , a cui non poteva minacciarli pé- 
nitenza maggiore , che quella di proi- 
birgli le penitenze mcdefimc , rifpofe 
Padre , . Padre , ebe non faccia poi 
qùefia , che in tutto' rigore f di coftitù- 
:^ione , non lo. ' potete comandare ; ma 
rientrato in fé ftelso dall’ aver répli- 
Catò li Priore alla fuà rifppflà , che 
non aveva ben lette le Coftituziorii , 
le quali difpenfahdo i féttùagenari , 
come egli era, anzi ottuagenario ; ve- 
niva ad effere ih mano del Priore il 
permettere , o negare T aftihenza a .que- 
fli tali , principiò il buon vecchio coni 
femplicità a far carézze , e dimandar 
fcuf* al Priore , promettendogli che 

avfcb- 
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ivrebbe lafciato di farne due la fettl- 
inana , ma che lo pregava per càrità a 
permettergli di farne uria ; 

Fuori di qiiefto cafo ( il quale lión 
ho voluto làlciare di riferire , giacché 
finalmente non fii aitilo , che un fem- 
plice tràfportò di. primo moto , con 
cui più venne a dimoftrare il grande 
amore , che aveva alle penitenze , che 
li renitenza àlf ubbidire ) fu fempre 
sì rlfpettofd vcrfo i fuoi Stiperiori , e 
sì pronto lieir efegùirc i loro coman- 
di 5 éd anche i fcriiplici cènni , che 
fe dàlie cote piccole polfonò argomen- 
tàrfi le grandi , quelli due foli efemri 
baftefariiio a provarlo i Avendo egli la 
fuà Cella fcinpré piérià di Vari codici , 
è fcfitture , è tèirierido chè gli foffe- 
fo guadate da* topi , fi allevò un gat- 
tino , per èlTer da quelli lìcuro ; ne!- 
f andare da lùi un giorno il P. Prio- 
re j vedendo il gatto gli dilTe , che 

non 
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non flava bene tenere qucHi animali 
nelle celle , fcnza però foggiUgnere al- 
tro . Ma il buon vecchio intefo il fcn- 
timento del Supcriore^ fubito , fènza 
penfare ad altro ^ niahdò Via la be- 
iliola . Sei anni in circa avanti la fùa 
morte fé gli era fparfo per tutta la 
vita Tumore falfo/Calatògli hiolio tem- 
po prima nelle gambe , il quale gli 
dava un gran faflidio , c prlirito , é 
quello era caufà , che fpeflo ^ benché 
quafi non volendo j fi grattafle è le 
gambe ^ e la vita ^ è particokrtncnte 
poi le braccia ^ come più comode a 
taT effetto é È febbene effendo talvol- 
ta veduto , ed cfortato a non gf^attarfi^ 
iraJafciava fubito , tuttavia molte Vol- 
le j fpeciaimcnie irovandofi folo ^ noh 
fapeva contenerfi , dal che maggiór- 
mente fé gli accrefccvà il faftidiò , cd 
il male ; onde per provvedervi in qual- 
che maniera , fu configliato ed indót^ 

to 
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to da un Fratello a lafclarfi foderare 
le maniche del tonàchino con pezze 
di lino ; è in quello, pure gli fuccef- 
-fe r iftelTo che nel icafo^di fopra ; 
‘perciocché portatoli un giorno da lui 
il P. Priore ; éd bllcrvate le dette pez- 
ze '5 gli dilTe 5 che non gli piacevano , 
èd égli .Tubilo le levò . Quando poi 
il Fratello Te ne àccbrTe gli dimandò 
(per qual caufà le avèlTe Haccate , ed 
egli riTpbTe perché quella è la vo- 
iontà de* Superiori i 

"■■ ■• , XXXIII. 

. Ma perchè non fu quello nè il 
Tólo', né" ri ' più grave de* Tuoi inco- 
inódi 5' farò qui breve rtienzionè degli 
altri ancóra J con r quali volle Iddio 
•prbvar'é Ija fedeltà del fuo fervo, e 
'purgarlo per mezzo d* un lungo efer- 
cizio di fofférehza c di pazienza . E 
■per cominciare dal primo ; pochi an- 
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ni dopo, che fu entrato j’n. Religio- 
ne , principiò a patire deliqui , o fìa- 
no vertigini , che però nel dire d’ un 
tiferete gli pallavano , cagionategli 
forfè dalle Tue- continue applicazioni é 
Ed in ciò fu cofa mirabile , che quan- 
,do anche gli era più frequente queft* 
incomodo , non Io pati mai nel cele- 
brare la fanta Mefsa , fuorché una vel- 
ia nell’atto di prendere.!* abluzione j 
onde potè dirla femprc , benché in 
ultimo per timore di quefto , o d* al- 
tro inconveniente , che per le altre 
fue indifpofiziorti potefle fuccedergli , 
il Superiore lo faceva aflìflere da un 
Sacerdote , o da altra perfona capa- 
ce . Altra fua indirpofìzione y oltre la 
nominata allentatura , fu la paralifìa 
fopraggiuntagli circa li ^o.,anni di fua 
età , la quale s’ andò poi , fempre piti 
accrcfcendo , ed a quella nel medeli- 
mo tempo fi aggiunfe una debolezza 

gran- 
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grande cagionatagli da infermità di 
vifcere , e da fluliioni , e dolori , ed 
oltre che quella debolezza andavafì 
fempre piu aumentando , e cagiona- 
vagli .anche delle febbri , per ultimo 
compimento cominciarono prima a 
indebolirfegli , quindi a gonfiarfegli 
confidcrabilmente le gambe , ed alla 
fine a gemergli , c gettare dal g;noc- 
chio fino alla pianta de* piedi un’ umo- 
re falfo 5 ed in tanta quantità , che 
in breve gliele riduffe tutta una pia- 
ga , o per meglio dire una crolla , 
la quale col continuo getto dell’ umo- 
re di tanto in tanto caduta in qual- 
che parte tra poco fi rifaceva , on- 
de per non infiammarle maggiormen- 
te con le calze di lana , ed anche per 
la pulizia , da lui fempre con tanta 
diligenza praticata , s* indulTe a porre 
fopra dette piaghe pezze di lino , k 
iquali mutava due volte giorno , 
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fpcndcndoyi ogni volta molto tempo 
con fuo gran patimento , e dolore . 
Ed alla fine poco differente dalle gam- 
be fi riduflc/in' tutta la yita , per il 
medcfimd umore' fparfoyi , come poc* 
anzi ' dicemmo : " febbene ouefto fervi 
per suarirlo'in parte dalla debolezza , 
e dai deliqui . ' 

Non ricufava il povero paziente 
di ulare in tutte quelle fvie infermità 
quei rimedi che per comando de Su- 
periori gli venivano preferittì da’ me- 
dici , ma il tutto era. in damo • £ 
perchè ùmilmente aveva dimandato per, 
carità a* Superiori la grazia di poter 
terminare i fuoi giorni in quefto Sacro 
Eremo fenza andare all’ Infermeria di 
Camaldoli , pronto pero anche in que- 
llo a fare la loro "volontà , quando 
gliel* aveffero fignificata , ' come egli 
llefso così fi efprefie ; non vollero pri- 
varlo di tale confolazione , pcrmetten- 

do- 
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^ogli , che vivefTe con V iftefla offer- 
vanza di prima , eccetto le fuddctte 
^re aftinenze la fectimana , ed il met- 
tcrfi i foliti pezzi di legno nel letto . 

XXXIV, 

Ma perchè non era più in flato 
^i frequeutare il Coro , fpecialmenie 
quando, cominciò, ad aggravarfegli il 
male delle gambe , fi riduffe ad ufii- 
ziare , e vivere nella propria cella nel 
modo che fanno, quelli , che fono,for> 
raalmente rinchiufi , levandoli la not- 
te a recitare nell’ Oratorio della lu i 
cella il Mattutino , e. foddisfacenJo d i 
fe folo a tutto il reflo dell’ 

Divino , ed; anche a tutte le altre co 
fe , che fi; praticano in comune, a quel- 
le medefimc ore, che fi. fanno dalli 
Comunità , facendo perfino le protc*- 
fioni , alle quali con fanta fempllc i- 
tà adempiva coll* andare attorno d ni- 
tro 
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tro la fua cella , cd ufciva folamcntc 
la piattina per andare ^ dire la Tan- 
ta Meffa 5 nella cjuale non fu mai nè 
troppo breve , nè troppo lungo , ma 
Tempre però fu veduto trattare con 
fomma divozione , e riverenza s\ gran 
miniftero . Inoltratali poi maggior: 
mente la fua indifpolìzione delle gam- 
be , gli fu ordinato , che non fi alzaffe 
più la notte a dir Mattutino in piedi 
.lel fuo Oratorio , nia che lo dicenc la 
Tera fedendo nella ftufa , e così face-? 
va , cofturnando però di alzarli quan- 
do lentiva fuenare il fegno delle Lau- 
di , per aver tempo di foddisfare prir 
ma alle fue prazioni , (quindi alle ap-^ 
plicazioni , delle quali febbene ne ave- 
va difmelTa una parte , non tralafcip 
però mai quelle dell’ Archivio di Ca- 
raaldoli , intorno al quale- è incredi- 
bile quanto lavoralTe , e fìentalFe ; nè 
arriva a comprenderlo fc non chi 

fatto 
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-fatto- lina buona pratica circa le tofc 
• cfcl fncdtfimo come* affer^kono quel- 
-JI ‘che fono* Itati Cen(uari , ed haq- 
'.|3o:-jgoduta il frutto delie fue fatiche . 



di L 
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‘ ^ Con- quànta pazienza poi , rafsc- 

-gna-zìonc 5 ed- ilarità di animo e di 
svoltò; foffiifle 'tutte. le fuddette indifpo- 
' fiziò'ni ' ne fbno feftimoni tutti quel- 
cliv 'éhé lo-praticaik)^^ poicKc diman- 
^dà^hdo^li Wolti comì fe 'la paffafle con 
- le^fue ‘gambe ,* dopcr^di ayer “egli det- 
' iò il • fàfti’dió , che gli - . davamo ^ ' fog- 
;;-^iugfleva-ia"'ftfa piu femigliafe giacu- 
[ htorisL ‘^-fià^ibiìaéo il Sìgnoràvfimfre'^ 
-C‘'dopo q1ièfta un graziofe^ jfdmfo *, che 
f indicava 4* àllegrexzà ed 'contento 
t thè ' pròvàvà'^ di '^a ver * ooèafioTC di pa- 
rtir 'qualche ?cofa-'pe il iuo vDio , di 
^ cui- liputata grazie , e 'favori iegnala- 
' tilSmi : r cffeF ■ così amdrofantónte .y i(i- 

H ta. 
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tato , onde non v’ ha chi T abbia fern 
tito mai , 4ion dirò lagnarfi , ma. 
neppure fempJicementc dolcrfi , anche 
ne' Ajoì più gravi dolori , e tormenti . 
Servivangli poi negli ultimi fuoi an- 
ni le opere manuali ancora non folot 
per efcrcizio d’umiltà., e per imitare 
il noflro amabiUflimo Re4entore , ma 
‘fingolarmente per praticare la. pa.zicn- 
za , come .a ^al* effetto, feryivàgli il 
portare ! è Jegna. dal Iggnaiot/al fuoco, 
•conveaeUidQgTi^per. maneahaa .di forze 
'ftrafei parie , e. paflicolafineote poi il 
rappeziiarc , pércioceHc/e vpleva , di- 
ciamo, per icfem piò, mettere, una ma- 
.nica dellA tonaci, da, .una. parte. , , nel 
cucire gli' fucicédcva ,4i arrivar; con 1* 
ngo a prèndere 1-àJtrai patte atKora, 
e cosi quandOi credevi', d- aver- ^.nito , 
bifognaya Jche fcucijrc.^^ , c tó.rnaffe 
quali da capo ; ili Succedendogli 
una volta , che fi ritrpyava da.> kii un. 
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padre , e avvifandòlo dello sbaglio j 

il quale quefti ^aveya olFervàto , gli ri- 
fpole 5 paT^ieriT^à-^ Padre , ci vuol pà^ 
v^ien^^à . Sèbbeuc ilon è da nàaràvigliard 
della pazienza in chi tanto èrà^ dedi- 
to air orazione , e con tanta avidità 
cercava le aulìerità ^ le fatiche ^ é le 
penitenze ^ che pareva voleffe gareg- 
giare con Si Girolamo ^ di cui era di- 
votiflìmo , Onde un hoftró degno Re- 
iigiofo foléva dire ^ che il Padre Di 
OdOàrdo à guifa del macerato petto di 
Fa lesina torporis incommoda pìis ìabò^ 
ribus ^ & perpetua leBtone ^ àc fcripitè^ 
he Juperabat • 

XXXVI. 

Mà giuntò finalménte all’ età di 
874 anni ^ de* qiiàli gli ultimi dodici 
tra VifTiito feinpre tinchlufo con con- 
tinua OlTèrvanza 5 ed aufìérità , cohic 
(i è dettò 3 giuhfé anche il tempo , \h 

H 2 cui 
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cui* voleva' Iddio por termine alli {uoJ: 
travagli , c ricompefifarnelo colla, ce- 
leftc gloria ; onde reftò aliai ito ^a.ua 
fcioglimentò grande di corpo , che co- 
nofciuto edere per. lui .pcricolofo , non. 
tardarono punto a farvi andare il medi-: 
co per vifitarlo il quale dopo di aver, 
fatte le debite diligenze , ed ordina- 
zioni dille 5 che per la fua età tanto* 
avanzata era in. pericolo di morte, j 
Per il che fu munito de’ SantiHìmi Sa- 
cramenti ,■ i quali ricevè con particò-^ 
lar divoziohe e con femimenti i piu 
criftrani c religiofir , che poflano' mai 
da alcuno defiderarfi in .^quel punto J 
Fu breve quella ultima fua raalattià ; 
ma altrettanto Ai dolorofa , percioc- 
ché negli ultimi tre giorni non gli 
permife prendere neppure un momen- 
to di ripofo nel , che però.mbftrò fem-' 
pre un ammirabile rafsegnazione e 
pazienza y ed ùn particolare fervore 
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neir accompagnare non folo , e ripe- 
tere quanto per falute dell* anima lua 
gli veniva fuggerito dal luo ConfefTo- 
re , che lo afliftcva , ma nell’ aiutarli 
da fe ftefso ancora con perfetti atti 
di pentimento , di confideiua , e d* 
amore verlo il clementillinio Iddio . 
Diede poi anche in quegli ultimi iftan- 
ti un cvidentilfimo contralsegno della 
perfetta fua obbedienza , mentre non 
avendo in que’ tre giorni prefo fe non 
pochiHimo affatto per fuo foftentaraen- 
to , dicendo , che veramente fentiva 
di non potere , pure efortato dal Fra- 
tello che lo aflìfleva , a prendere una 
palla inzuppata nel vino , credendo 
che potefse fervirgli di qualche riho- 
ro , non ricusò d’ obbedire , benché 
fentifsc efsere piucchè grande la ripu- 
gnanza della natura , e T aborrimen- 
to dell* appetito . Si vide però im- 
mantinente efsere verliilma la lua c- 

H 3 fpo- 
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(pofla impoffibilità, poiché appena pre- 
io il primo boccone , poco vi man- 
cò , che non reftafse fofFogato , e non 
terminafse allora la vita , la quale pro- 
lungò per altre quattr ore , fenza mo- 
(Irare nè difpiacere , nè turbamento al- 
cuno verfo il Fratello per quell* atto, 
benché caritatevole, pure troppo in- 
difereto , ed importuno , ma facendo- 
ne una gratiilima offerta al fuo Cro- 
cififso Signore , nelle di cut fantiilime 
braccia placidamente dòpo breviflima 
agonia fpirò 1 * Anima Ìua '^1 di 
Agofto dell* Anno 1741. in età d’ an- 
ni 87. come fopra , e meli fette , nel- 
la Cella detta della Croce , dove a- 
veva pafsati i dodici anni di fua rc- 
clufione . 

xxxvn. 

Alcune cofe feguirono avanti c 
dopo la fua preziofa morte, le qual» 
non lalcerò di notare • La prima fu 4 

che 
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che il Fratello deputato a-fervirlomì 
difse di aver v^sduto la notte ante* 
cedente alla di lui morte un globo 
di luce^ che dal capo del noflro Pa- 
dre D. Odoardo arrivava alla foffitta 
del letto é La feconda ^ che dopo la fua 
morte un tal Simone da Moggiona 
fecolàre ^ che aiutò il detto Fratello 
ad accomodare il Cadavero , ofservò 
che non aveva piu eroda' alcuna nel- 
le gambe ^ ma che erano pulite come 
fe mai non vi avefse avuto male ; ep- 
pure avanti che morifse le aveva tut- 
te ricoperte di detta eroda dalla pian- 
ta de* piedi dno al ginocchio , e nem- 
meno r idcfso Fratello , che levò le 
coperte 5 e tutti 1 panni, de’ quali fi era 
fervito in vita , trovò , che fofse in 
quedi punto di quella /cabbia • 

XXXVIII. 

poi mirabile quello , che dallo 

def- 
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flefso Padre D. Odoardo plk volte fu 
detto a Fra Daniello Petrucci da Pc- 
fcia Converfo della medefiraa Religio- 
ne , cioè che gli farebbe prefto venu- 
ta la gotta , come in fatti fegui due 
anni dopo la fua morte ; ed il mede- 
fimo Fratello dice, che nel patire dì 
quello male , come lo patifce ancor ' 
di prefente , redo ammirato di una 
tal predizione , che allora prendeva 
piuttofto per facezia . Non sò ìè fi pof- 
fa dare , che uno non perito , dalla 
fifonomia , o da altri fegni edemi 
predica il detto male , e perciò ne 
lafcio il giudizio ai Fifici • 

XXXIX. 

4 

Per modrare poi qual concetto ab- 
bia fatto , e faccia ancor di prefente 
la fua Religione del fervo di Dio , 
per la religiofa e penitente vita da lui 
menata, e per le continue e labori©-; 
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ih faticbe intraprefe „ e foftenute à prò 
delia medeGiTia ^ ho giudicato, bene II 
.p portare qui un Elogio fattogli i dalla 
ijupnk niemoria del Padre" D. Gio. Gri- 
.TpGpmo. .puzzielmi da* Prato fuo cor- 
religiqfo ì il quale a perpetua memò- 
ria. ^ otin^fegno di {lima è ilato^pq- 
fto.fopra la porta dell* Archivio^ di 
^Cahialdoli , dalla parte interiore . . 



Quifquis es , qui Tabuìarium hoc eaeteroquìn^ ìnftglit intutris j 
.... Noti tam membrams vetuflate prasfigttts , 

Quatti ca'eìerà C.imafdulenfis Cc'enoéii monumenta 'deinh are ^ 
Zabtìtetìtqae^ buiut' olltn Cujìodis Jufptceà * . 

. - - . . ^ Sàtire cùpit qui fuerit ? acctpe . 

. 'Eduardus Eremita bic 'auSlor fuit '/ ' . . 

Èdùkrdus '; iftqii^ y‘ Sventane òrtas , Eloreniiae èducatus t 
[jEx^ Patri^a Èaroncinàrumt Dmo i 
j;.' ... jintiquitatis amator JolertiJJimas i 

^ic Codices onìnes ,obfctfrafqué membratias intetléSìu perdl0ciles evoliùt , 
'^ Summati^-iranjerip/it'^ in Indictnt redtgti.^... 

/■ Cìmaldùlebjìsi Ordtttis Cbronicòn compofuit , . , 

Bibliothecam quoque Sacrae Eremi ordinavit , magnoque auxit Elcncbo, 
rnirUm \'bis fiudiis i a/iifquè opetibui aj^due vàcakr j 
-' Mtbtl penittt/ de: noflri rigore Injhtutt remitttnS y- * 

_ . , 1» fumma vitae aujleritate dtu vixit i , 

In Sacra d‘mum Eremo y'undé^ rato difccfflt , th paci' ì>!ìit 
** JJi'e-XXIIIì Sexittis. Anoo.Salutts.,MDCCXLf*\*\^ 

^i Qm8iSf qui nirtim ne-nerant j mocrentibus , 
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Benché <queflo fia poco in riguardò 
folamcnte delle accennate fue grandi 
fatiche a prò della Religione , per le 
quali alcuni hanno detto ^ e dicono y 
che fi farebbe meritato Una, (latua; 
onde il P* Abate Calogerà mofso dal* 
la fama di quefte ^ e della di lui fom* 
ma religioiità y e penitenza y dimandò 
fpecificatamente le notizie della di 
lui vita » 

Quello è quanto fi è poturò ave- 
re di ciò che fece il Padre D* Odoàr* 
do Baroncini in uno (lato di vita Così 
folitaria y e nafcolla ^ come abbiamo 
defcritto , onde può dirli y che più 
- con Dio y e co* libri , che con gU 
uomini praticafse é Poco forfè peferàft* 
no quelle fue azioni nelle bilancie del* 
r umana elHmazione y ma poiché lo 
le ho confiderate di giullo pelo in quel* 
le del Santuario y perciò non ho ere* 
duro dovermi ritirare dal narrarle qui 
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in 9»elh maniera , che m" è flato pof- 
Ébilc 5 acciocché fervano d’ efempio a 
chi vorrà, imitarle 
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